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f) Na operetta , che combatte
gl’incorr^gibili pregiudizi de’Pro-
lessori di Musica , da me scriversi

non potea , se non che per uso di

quegli amici , quale siete Voi , i

A 2 qua-
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quali amando dall’ un canto la Mu-
sica , sono per altro dotati di men-
te così svelta , che dai torrente

de’ volgari errori non si lasciano
mai trasportare . Più che non del
più piacevole tra sollievi della vi-
ta umana sono io debitore alla Mu-
sica d’ avermi essa aperte le porte
deli’ illustre vostra Casa

, dove ho
veduto Voi co’ vostri fratelli cre-
scere sotto l’educazione d’una Ma-
dre , nella quale la saviezza del
pensare punto non iscema le gen-
tili

,
e graziose maniere , con cui

si rende padrona degli animi degli
amici . Ella oltre all’ apertura di

mente
, che coltivata cogli studi

vi tiene in guardia contro a’ vol-
gari pregiudizi 5 ha saputo trasfon-
dere in Voi quell' avvenenza

, con
cui vi fate amare da tutti . E se
10 con questa operetta y* offerisco
un dmo al vostro merito di molto
inferiore

, incolpate Voi stesso
,

che del vostro amabile tratto mi
ave<



avete in guisa legato , che mi sa-

rei rammaricato per sempre , se la-

sciata avessi sfuggirmi questa oc-
casione di darvi un attestato del

sincero , e cordiale affetto
, con

cui vi amo , e con cui sono

Vostro Umilino , ed Oblino Servitore

Giuseppe Pintàdo .

A 3 PRE-



%REF AZIONE,

QUesfa operetta è stata fatta , e si doveva
stampare per uso del Signor Girolamo

Carrarini Tiburtino , che venendo da me in
età di anni diciessette per imparare i pri-
mi elementi della Musica spiegò un talen-
to cosi portentoso per la medesima , che
in poco più di quattro anni imparò a
suonare degli strumenti di corda il violino,
viola , violoncello , e cembalo , e di quelli di
fiato l’oboe, flauto, clarino, corno di cac-
cia , e fagotto : e appunto dandosi vacanza
di questo istrumento nella Banda nobile di
Castel S. Angiolo in Roma , per concorso ot-
tenne il posto

; poscia vacando ivi medesi-
mo un clarino

, per consenso universale di
tutta la Banda ben conoscente del suo meri-
to per rapporto a tale istrumento fu desti-
nato senza concorso a questo nuovo posto .

Accorgendomi poi , che la sua complessione
dilicata

, e gentile non potea resistere a gran
fatica

, lo instruii nel contrappunto , acciò
divenir potesse Maestro di Cappella

; ma
una malattia di quasi tre anni lo condusse
in fine a morire nel suo bel fiore , cioè nell’

anno ventitré e mezzo di sua vita , il di 20.
Settembre 1794. , togliendo a quella facoltà
un degno Soggetto , che forse col tempo sta-
to sarebbe il Newton della medesima ; ed
a me la consolazione di veder messa in prat-

ilea
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tìca la mia nuova spiegazion della Musica,
dove si forma la vera sua idea , come anche
del Contrappunto . Contuttocchè però il fi-

ne propostomi sia sparito , pure ho deter-

minato di consegnarla alle stampe nel caso

per avventura , che qualcuno spregiudicato

approfittar si volesse di queste mie fatiche

qualunque esse sieno . In questa Gramma-
tica ho procurato usar termini d’ un chia-
ro , e preciso significato , ed ho tralasciato

cent’ altri , che forse avrebbero fatto svani-

re T aridezza, che da per se porta una sem-
plice spiegazione ; e ciò a motivo di sfuggire

,

il vizio pur troppo comune di rendere con-
fuse le scienze colla moltiplicità di parole

inutili . Mi lusingo pure , che non sarò in-

taccato di aver messo cose , che solamente
servano ad ostentare scienza di parole, ed*
parlar misteriosamente di cose, che non han-
no nè verità , nè sostanza alcuna .

Il fine di questa mia operetta si è di mo-
strare agli stndiosi della Musica , che cosa

sia Musica , e che Contrappunto . Perciò

T ho intitolata : Vera Idea della Musica , e

del Contrappunto . E’ innegabile , che la Mu-
sica sia un linguaggio universale , poicchè

una sinfonia intesa da diversi Nazionali se

rappresenta una tempesta , una zuffa , un tre-

muoto, una passione d’ ira , o d’ amore , si

troverà, che ognuno s’ intenerisce , o si adi-

ra , si spaventa , e si rallegra 9 come se avesse



8
inteso un eloquente Oratore della sua nazióne ;

Sapendosi il significato delle parole si par-
la qualunque linguaggio

; perciò sapendosi il

significato delle parole musicali potrà par-
larsi anche questo linguaggio universale •

Nell appendice ho messo il dizionario comple-
to di dette parole, ma come queste si forma-
no dalla combinazione di due tasti diversi ,
o di tre, o di quattro, o di cinque, non si
dee scandalizare alcun erudito , se io le chia-
mo ambi, terni

, quaterne , cinquine , essendo
più sbrigativo che il dire accordo di due

;
e così del resto . Oltre di che la parola accordo
è non solo parola generica , ma ha altresi un
significato equivoco , onde con facilità si può
cadere in errore

: giacché spesso si dice
quando due voci uniscono, che accordano’
e quando non uniscono , si dice , che non
accordano

, cioè che non è accordo di due .

Pel contrario la parola ambo sempre man-
tiene il suo significato , o li due tasti unisca-
no , o non facciano unione . Bisogna divide-
re la Musica in vocale, ed instrumentale : ma
questa divisione non toglie, che sia un lin-
guaggio universale fondato in certe altezze

,

in certe durazioni , ed in certi riposi della
voce : ed in fatti , intesasi qualunque com-
posizione

, o vocale , o instrumentale da
tutti gli abitanti della Terra

, queste tre
proprietà saranno conosciute da tutti . Sic-
come poi io mi sono prefisso di spiega-

re



re con chiarezza la Musica , che si usa

oggidì , perciò primieramente rilevo quan-
te inezie

, scioccherie , assurdi , contraddi-
zioni , e improprietà di parole si sono adoprate
per ispiegar queste tre proprietà

;
poi le vò

spiegando
, come si deve . Capisco benissimo 9

che le spiegazioni delle due prime proprietà 9
non si possono mettere in esecuzione, si perchè
sarebbe d'duopo ricopiar tutte ìe buone carte
di Musica giusta il sistema da me suggeri-
to , si perchè gli esecutori imparar dovreb-
bero questo nuovo metodo . Unicamente riu-
scir potrebbe un tal progetto insegnando a
due , o tre Conservatorj

, perchè veggendo
allora il resto de’ Suonatori , che tutto si

potrebbe far senza di loro , la necessità gli ob-
bligherebbe ad ammettere , ed usare questa
seconda prattica , Ma lasciando da parte le

prime due proprietà
, la cui riforma è irreme-

diabile per le già addotte ragioni
, passiamo al-

la terza , di quando cioè fa riposo la voce .

In questa proprietà principalmente si fon-

da il Contrappunto
; e non vi è diffi-

coltà alcuna di poter porre in prattica le re-

gole suggerite da me . Solo l’ ostinazione di

chi vorrà chiuder gli occhi per non veder
la luce meridiana, potrà servire di ostacolo

.

Colle cadenze , o siano riposi della voce si

formano i periodi musicali , come nel discor-

so co’ punti , e colle virgole : colla cadenza
perfetta si termina un periodo come con un

pun-
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punto. Potrà pertanto chiamarsi periodo mu-
sicale la modulazione contenuta tra due ca-
denze perfette .

11 riposo , o non riposo della voce fa Pistes-

so effetto nel discorso musicale , che il giu-
dizio affermativo , o negativo nel discorso
ordinario : ed appunto il gusto , l’istinto ,

ed il genio debbono regolare P uso di quel-
li , come la ragione regola P uso di questi .

Chi vuol cantare , o suonare qualche istru-

mento , bisogna , che impari li gradi di al-

tezza , e di durazione , che denotano le ci-

fre musicali , che usansi presentemente . Chi
poi desidera saper comporre , deve anche in-

struirsi delti riposi , o siano cadenze , che
indicano le dette cifre . Dunque chi saprà
spiegare li gradi d’altezza , li gradi di du-
razione , li riposi , o cadenze , che si tro-
vano in qualunque carta di musica , saprà
la sua teoria . Le regole date da me in que-
sta Grammatica , se si confrontano colle car-

te di Musica, tutte si troveranno verificate ,

perchè sono ricavate dalle medesime . Pel
contrario tutte le regole stabilite da’ Contrap-
puntisti , se si confrontano colle carte mo-
derne di Musica , si troveranno false, o con-
traddittorie

, perchè ricavate dal capriccio ,
° da principi insussistenti , o da specula-
zioni , che vengono distrutte dalla prattica .

CA-
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VERA IDEA
«

DELLA MUSICA.
CAPO I.

Quale sìa la cagione di essere stata la Musica
cosi malamente spiegata .

D UE sorti di Scrittori si sono impiegati

neiP illustrare la Musica , o a meglio
dire , in oscurarla ,

gli Speculativi 9 ed i

Prattici . I primi , che sono stati i Matema-
tici , assai bene hanno scritto i loro libri ,

ma nulla han detto di ciò , che presentemen-
te si costuma , e però i loro libri anche ben
ragionati sono inutili al nostro fine . I secon-
di , che sono stati i Maestri di Cappella ,

come persone
, che poco , o niente hanno

coltivato la letteratura , hanno dato regole

piene di contradizioni
, e adattissime per

con-

/
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condurre all’ errore , e perciò pare , che ab-

biano voluto fare il rovescio degli Scribi*

,

e de’ Farisei , i quali dicevano bene , ed

,
operavano male ; mentre essi operano bene ,

e dicono male , spiegando il contrario di quel
che fanno

.

Dunque la povera Musica cosi attorniata

da tante dense tenebre si è resa impenetra-
bile alli più valenti , e studiosi della mede-
sima , che smarriti in un Caos di oscurità
non trovano un raggio di luce , che li con-
duca , e guidi al fine desiderato . A me pare
d’ averlo ritrovato , come vedrassi nel corso
di questa Operetta ; ma se mai non mi fosse
riuscito di mantenerlo sempre con tutto il

suo splendore , a qualche altro riuscirà , sco-
standosi però dal torrente di tutti gli Scrit-
tori di musica , che sino al presente non
hanno dato alla luce altro , che libri pieni
di contraddizioni

, falsità , oscurità , e con-
fusione . Perciò gli Scrittori più illuminati

per non urtare in questi scogli si sono at-

taccati alla speculativa , nulla curandosi della

prattica

.

Per dare una idea chiara , e distinta di

qualunque facoltà , non bisogna usare paro-
le equivoche

, o termini , che abbiano molti,
e diversi significati ; non- lasciare oggetti
senza nomi , che gli esprimano , ma bensì si

debbon legare gli oggetti alle parole con un
vincolo tale

9 che sentita la parola si venga
in



Capo I. 13
in cognizione dell’oggetto, e viceversa vedu-
to l’oggetto si venga in cognizione della pa-
rola , che lo esprime . Allorché una parola
significa più oggetti , chiaro è , che sentita
da molti

, sarà da ciascuno applicata a di-
versi oggetti , onde ognuno capirà cosa di-
versa dall altro . Se poi gli oggetti non han-
no un nome proprio , che gli esprima

, bi-
sogna adoperare inutilmente molte parole,
quando una sola basterebbe . Questa bella
regola senza sapersi la ragione è stata trascu-
rata nella Musica

,
perciò ha avuto la disgra-

zia d essere spiegata con parole equivoche ,
0 inudli , ed i suoi oggetti , o hanno avuto
una quantità di nomi , o nc sono rimasti
affatto privi; onde n’é nata una confusione,
ed un laberinto tale , che nemmeno ad Arian-
na col suo filo d’ oro riuscirebbe di dispiegar
con onore la Musica, se prima non togliesse
tale spiegazione . Perciò non deve essere di

maraviglia , se da me si usa un linguaggio

diverso da quello
, che adoperano i Professori,

che oggidì maneggiano la Musica .

Ho detto Professori con animo di compren-
dervi gli esecutori , e compositori , e metto
nella prima classe i Cantanti , e Suonatori
di qualunque siasi istromento ; nella seconda
1 Maestri di Cappella , che sono quelli , che
formano le composizioni , acciocché i Can-
tanti , e i Suonatori F eseguiscano . Ma né
gli uni , nè gli altri hanno posta riflessione

so-
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sopra quello , che eseguiscono , nè sopra
quellò , che hanno fatto . Eppure con poca
riflessione , che si faccia nel sentir cantare
un’aria, bisogna accorgersi, che la voce or
va all* insù , or all’ ingiù : ora è momenta-
néa , or più durevole : or fa senso , or nò .

Queste tre proprietà della voce formano
la vera idea della Musica , e del Contrap-
punto . In fatti quando gli esecutori hanno
eseguito gli alti , ed i bassi delle voci scritte 3

e le loro durazioni , hanno fatto il loro do-
vere , e si dice saper questi l’arte di eseguire,
I Maestri , che formano la composizione

9
che abbia insiem con queste due sopradette
proprietà la terza di far senso , o non far
senso , secondo si richiede dalla cantilena
grata , e piacevole , hanno pur essi fatto il

loro dovere , e dicesi saper questi l’arte di
comporre , o sia il Contrappunto . Si può
dunque conchiudere 9 che la teoria vera del-

la Musica sarà quella , che con semplicità ,
e chiarezza spiegherà queste tre proprietà
della voce ,



V *5CAPO II.

Dei gradi di altera della voce .

AVendo Iddio data facoltà all’uomo di al-
zare , o di abbassare la voce

, percor-
rendo una infinità di gradi in sù , ed in <?iù,
l’uomo da per se stesso guidato dalla rifles-
sione si è avveduto , che la voce percorrendo
moltissimi gradi , finalmente ad uno arriva ,
che e simile al primo ; e riflettendo per altra
parte , che li gradi della voce compresi fra
li due simili sono quasi infiniti , e perciò
mutili a formare una scienza , od arte di po-
terli combinare 9 ha fatto scielta di soli dodici 9
ed ha voluto , che solamente questi sian com-
presi fra i due simili .

Ha voluto poi , che questi dodici gradi siano
ugualmente distanti V uno dall’altro , e que-
sta ugual distanza , che passa da un grado
all’altro, l’ha chiamata mezzo tono

. Quindi
risulta , che li due gradi simili sono fra di

loro distanti dodici rnei^i toni . Questi poi
gli ha espressi nel Cembalo con dodici tasti,

parte lunghi , e parte corti ; acoiocchè la ma-
no senza incommodo possa col primo , e quin-
to dito battere i due tasti simili , la cui di-
stanza viene chiamata Ottava . In seguito

,
per

ispiegare più gradi di altezza di voce , ha in-

ventato un Cembalo detto Martellina
9 com-

posto di cinque ottave , estensione in vero

mol-
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molto maggiore della voce umana , minore
bensì di tutti gli strumenti , che si suonano
oggidì . Per ispiegare il tutto con maggior
chiarezza , mi servirò sempre della Martel-
lina : anzi chi leggerà questa operetta , dovrà
tenerla avanti gli occhi per rimanere vieppiù
persuaso della verità .

Quando l’uomo si scosta dalla semplicità, e
dal maraviglioso ordine, che la Natura osserva
costantemente nelle sue opere , si trova av-
volto in un Caos di tenebre , e di oscurità ,

e le sue produzioni non potranno negare
d’ esser figlie dell’ignoranza . Così appunto
accade nella teoria della Musica presente*
poicchè P altezza , e bassezza dei tasti della
Martellina sono state spiegate con una infi-
nità di segni , e cifre inutili , con un ammasso
di parole tutt altro significanti , che quel che
dovrebbero .

A fine dunque di spiegare li gradi di al-

tezza , e bassezza della voce è stata inventata
la Carta di Musica , composta di cinque ri-

ghe , e quattro spazj , o siano intervalli
; ma

non essendo sufficiente questa invenzione per
ottenere il fine desiderato , si sono accre-
sciuti quattro , o cinque tagli , e spazj so-
pra le righe , ed altrettanti sotto delle me-
desime . Ma nemmeno questo accrescimen-
to essendo sufficiente , furono inventate le

sette Chiavi 9 che si scrivono nella maniera
seguente

.

Vio-
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Violino in seconda riga .

Soprano in prima riga .

Mezzo Soprano in seconda riga .

Contralto in terza riga •

Tenore in quarta riga .

Baritono in terza riga .

Basso in quarta riga .

Si può aggiungere a queste la chiave detta
Francese , che si scrive nella prima riga , ma
non avendo avuto dell’ applauso , è andata
in disuso

.

CAPO IH.

Degli Accidenti •

N On bastando le già riferite invenzioni ,
sì sono creati altri tre segni chiamati

diesis , b-rnolle , b-quadro , dovendosi colloca-

re quest’ ultimo in quel luogo , dove più non
si vuole il b-molle , o diesis . Il numero dei
diesis è stato accresciuto fino a sette inclu-
sive , al qual numero sono stati accresciuti
anche i b-molli , ed è stato fissato a ciascu-
no il sito, dove si dee collocare. Il primo
diesis adunque si dee collocare in chiave di

Violino

Soprano
• •••

«MI

• •••

«MI

nella quinta riga

...» nel secondo spazio

B Mjz-
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Mezzo Soprano nel terzo spazio

Contralto nel quarto spazio

Tenore •••• •••• •••• •••• nella seconda riga

Baritono nella terza riga

Basso nella quarta riga

V

Il secondo diesis si deve scrivere

nella Chiave di

Violino •««« •••• •••« •••• in terzo spazio •

Soprano •••• •••• •••• in prima riga

Mezzo Soprano «... .... in seconda riga

Contralto .... •••• •••• •••• in terza riga

Tenore •••• •••• •••• in quarta riga

Baritono •••• •••• •••• in primo spazio

Basso •••• •••• •••• •••• in secondo spazio

Il terzo diesis si deve collocare

in chiave di

Violino in seconda riga

Soprano in terza riga

MezzoSoprano in quarta riga

Contralto in quinta riga

Tenore .... nel secondo spazio

Baritono .... nel terzo spazio

Basso nel quarto spazio

*
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II quarto diesis si deve scrivere

nella Chiave di

Violino in quarta riga
Soprano .... Ìn quinta riga
Mezzo Soprano in secondo spazio
Contralto •«.. .... •••• ...» in terzo, spazio
Tenore in quarto spazio
Baritono in seconda riga
urtalo .. in riga

II quinto diesis si deve collocare

nella Chiave di

yiolino . .... .... in secondo spazio
Soprano in terzo spazio
Mezzo Soprano ...» .... in quarto spazio
Contralto «... .... .... in seconda ripa
1 enore ...» ...» •••? •••• in terza riga

Baritono ...» .... .... .... In quarta riga

Basso ...» .... .... »•«• in quinta riga

Il sesto diesis si deve collocare

in Chiave di

Violino in quarto spazio
Sopì ano .... .... .... .... in seconda riga

MezzoSoprano interza riga

Contralto «... .... ...» »... in Quarta riga
-p . ? V
tenore .... : .... in primo spazio

B 2 Ba-
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Baritono in secondo spazio

Basso •••• •••• •••• •••* •••• in terzo spazio

Il settimo diesis si deve collocare

« in Chiave di

Violino in terza riga

Soprano in quarta riga

Mezzo Soprano in primo spazio

Contralto in secondo spazio

Tenore •••• •••• •••• •••• in terzo spazio

Baritono •••• •••• •••» in quarto spazio

Basso •••• ««j» •••• in seconda

Il primo b-molle si deve scrivere

in chiave di

Violino •••• •••• •••• nella terza riga

Soprano nella quarta riga

Mezzo Soprano nella quinta riga

Contralto nel secondo spazio

Tenore nel terzo spazio

Baritono nel quarto spazio

Basso nella seconda riga

Il secondo b-molle si deve collocare

in chiave di

Violino in quarto spazio

Soprar

Mezzo Soprano
in seconda riga

in terza riga

Con-



21Capo IIL
Contralto in quarta rig$
Tenore in quinta riga
Baritono in secondo spazio
*:>asso in terzo spazio

Il terzo b-molle si deve scrivere
in chiave di

y
iolino in secondo spazio
oprano ....

jn terzo Spaz jQ
ezzo Soprano in quarto spazio

^
ontralto

in seconda riga

R
en

.

ore
in terza riga

aritono
jn quarta r]ga^asso
in quinta riga

II quarto b-molle si deve collocare
in chiave di

Violino .... . nella quarta riga
Soprano nella quinta riga
MezzoSoprano nel secondo spazio
Contralto nel terzo spazio
Tenore ne l quarto spazio
Baritono nella seconda riga
^asso nella terza riga

Il quinto b-molle si deve scrivere
nella Chiave di

Violino in seconda riga
Soprano «,.• »... in terza riga

B 3 Mex-
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Mezzo Soprano in quarta riga

Contralto in quinta riga

Tenore .... .... •••• in secondo spazio

Baritono . in terzo spazio

Basso * .... in quarto spazio

Il sesto b-molle si deve collocare

in Chiave di

Violino ...» .... .... ••»• nel terzo spazio

Soprano »»•• nel quarto spazio

Mezzo Soprano nella seconda riga

Contralto nella terza riga

Tenore .... .. nella quarta riga

Baritono .... .... .... nel primo spazio

Basso .... nel secondo spazio

11 settimo b-molle si deve scrivere

nella Chiave di

"Vìolino .... ••»• •••• in quinta riga

Soprano in secondo spazio

Mezzo Soprano .... .»•• ...» in terzo spazio

Contralto .... in quarto spazio

Tenore in seconda riga

Baritono in terza riga

Basso .... .... in quarta riga

Non essendo per anche sufficienti i sopra-

detti accidenti 9 è stato inventato un’ altro

diesis - ed un’ altro b-molle da scriversi col-

la
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la legge sopraccennata
.
Questo aggiunto diesis

chiamasi Enarmonico , e un tal nome strava-

gante è stato appunto l’origine di molte ridi-

cole , ed inani questioni
, che meglio riesce

ignorarle, che saperle.

CAPO IV.

Nomi inutili.

S
Arebbe poco , se solamente il fin qui
detto fosse tutta la confusione del-

la Musica . Vi è ancor di più . Per signi-

ficare dodici soli tasti nella Martellina , è

stata inventata una farragine si grande di no-
mi inutili , che solo son capaci di confon-
derli , non mai di dichiararli . In fatti chia-
mano il tasto nella Martellina principiando
dalla sinistra , il

Primo - - - Fa

Ffaut

Ffaut naturale

Ffaut diatonico

Efami diesis

Elami maggiore

Elamì cromatico

Gsolreut con due b*molli .

Secondo - - Ffaut diesis

nico

rmo-

B 4 Gsol-

Ffaut maggiore
Ffaut cromatico (
Elami diesis col diesis ena
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Terzo -

Quarto

Quinta

Sesto -
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Gsolreut bemolle

Gsolreut minore
Gsolfà .

- - - Sol

Gsolreut

Gsolreut naturale

Gsolreut diatonico ( nico
Ffaut diesis col diesis enarm®-
Alamire «00 due b-molli

- - - Gsolreut maggiore
Gsolreut diesis

Gsolreut cromatico

Alamire b-molle

Alamire minore
Alafa •

- - - La
Alamire

Alamire naturale

Alamire diatonico (monico
Gsolreut diesis col diesis enar-
Bmi con due b-molli

- - - Bmi con b-molle

Bmi minore

Bfa

A lami re maggiore

Alamire diesis

Ala mi re cromatico
Csolfaut con due b-molli

Set**
/

*



Settimo -

Ottavo -

Nono —

Decimo -
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- - Si

Bmi
Bmi naturale

Bmi diatonico ( monico
Alamire diesis col diesis enar-
Csolfaut minore
Csolfaut b-molle
Csolfa .

- - Do
Csolfaut

Csolfaut naturale

Csolfaut diatonico

Bmi con diesis

Bmi maggiore
Bmi cromatico
Dlasolre con due b-molli

.

- - Csolfaut diesis

Csolfaut maggiore

Csolfaut cromatico

Bmi diesis col diesis enarmonico

Dlasolre minore

Dlasolre b-molle

Diafa •

. - Re
Dlasolre

Dlasolre naturale

Dlasolre diatonico ( mónico
Csolfaut diesis col diesis enar-
Elami con due b-molli

.

Unde-
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Undecimo Elami con b-molle

Elami minore
Elafa

Dlasolre maggiore
Dlasolre con diesis

Dlasolre cromatico

-Efaut con due b-molli .

Duodecimo - - Mi
Elami
Elami naturale

Elami diatonico ( monico
Dlasolre diesis col diesis enar-
Ffaut minore
Ffaut con b-molle .

E’ ella possibile una confusione maggiore
1 di questa ? adoperare più di ottanta nomi
diversi per esprimere dodici soli tasti della

Martellina, senza poi dichiarare quale sia il

grado di loro altezza , o bassezza ? Pare in-

credibile , che uomini ,ì quali in altre facol-

tà , e scienze si sono resi tanto cospicui ,

smarriti si sieno nel dichiarare pochi gradi
di altezza. Come mai non esser loro venu-
to in mente per dichiarare i gradi di altezza y
e bassezza , che rappresentano i tasti della

Martellina
, la serie naturale de' numeri Ara-

bici ? Colla serie di questi al certo si sareb-

be ottenuto il fine desiderato , chiamando il

primo tasto i , il secondo 2 , il terzo 3,0 co-

1
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sì in poi fino all’ ultimo , che è il 61 , avendo-

si in tal maniera una idea chiara , e distin-

ta di tutti i gradi di altezza ,e bassezza, che

sono stati scelti per formare la teoria della

Musica .

Infatti , se io scrivo 36; chiunque potrà

suonare il tasto trentasei senza pericolo di

sbagliare , e senz’ altra cognizione, che quel-

la della serie de’ numeri. Al contrario ado-

perandosi la farragine delle righe , spazj ,

tagli ,b-molli , diesis, e chiavi
,
per suonare

il tasto trentasei bisogna sapere , che detto

tasto si scrive in chiave di

Violino nella prima riga

in primo spazio col b-molle

sotto le righe con due diesis .

Soprano - - - - nella seconda riga

in secondo spazio col b-molle

in primo spazio con due

diesis .

Mezzo Soprano - nella terza riga

in terzo spazio col b-molle

in secondo spazio con due
diesis .

/

Contralto - - - nella quarta riga

in quarto spazio col b-molle

in terzo spazio con due diesis

.

• , Te-
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Tenore - - - - nella quinta riga

in primo spazio sopra le ri-

ghe col b-molle
in quarto spazio con due

diesis

.

^ » V

Baritono ----- nel primo taglio sopra le righe
nel secondo spazio sopra le

righe col b-molle
nel primo spazio sopra le

righe con due diesis .

Basso ----- in secondo taglio sopra le
righe

in terzo spazio sopra le ri-
ghe col b-molle

in secondo spazio sopra le

righe con due diesis.

Allorché uno avrà digerito bene tutto que-
sto miscuglio di roba , allora potrà suonare
il tasto trentasei ^ ciò che dovrassi ancor fa-
re per suonare il tasto 37. 38. dee. Bisogna
dunque esser privo di ragione per poter%o-
stenere un sistema così malamente inventato.
Ma. facciamo passaggio a discorrere della du-
razione della voce , e vediamo , se ha tro-
vato meno scogli della sua altezza

, e bas-
sezza ,

CA-



CAPO V.
' \

Duratone della voce .

I
ddio non solamente ha conceduto all’uo-
mo la facolta di andare in sù , ed in giù

colla voce , ma ancora di potersi trattenere
in ogni grado di essa a suo piacere

.
Questa

durazione della voce vien chiaramente spie-
gata colli tasti dell’ organo

, che calcati in

giù persistono suonando
, quanto si vuole .

Anche sulla Mertellina si può formare 1’ idea
della durazione della voce

, qualora succes-
sivamente si batta un tasto in un dato tem-
po più numero di volte di un altro . Se dun-
que adoprata si fosse la tastatura della Mar-
tellina ( che sempre è di cinque ottave ) per
ispiegare 1 altezza, e bassezza della voce, e

la tastatura dell’organo ( che in tutti non è
la medesima) per dichiarare la durazione di

essa , ognun ben comprende , che la Musica
così spiegata sarebbe stata esente da ogni

confusione , caligine, ed oscurità.
La durazione della voce non è stata per sua
sorte spiegata male per mezzo de’ segni di se-

mibreve , minima , scmiminima, croma , semi-
croma , biscroma

, fusa , e semifusa
; segui-

tando sempre una proporzione doppia
, nella

quale ha voluto 1’ uomo limitarsi
, come si

è limitato nei dodici gradi di altezza .

Pure ha fissato altre durazioni
, che sono

le
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le Minime puntate, le Semiminime puntate.

Crome puntate , Semicrome puntate , Biscro-

me puntate , e Fuse puntate ; ed altre , che

si esprimono coi terzini di Minima , di Semi-

minima , di Croma , di Semicroma , e di Fu-
sa; ed altre con le sestine , o quintine di Mi-
nima, di Semiminima

, di Croma , di Semi-
croma , e di Fusa .

E’ vero però , che qualunque durazione

solo è divisibile in parti pari , o dispari . Co-
sì se la Minima si divide con un terzino di

Semiminime , la divisione sarà composta di

parti dispari ; se poi si divide in due Semi-
crome , allora costerà di parti pari . Nell’
istessa maniera si può discorrere della Semi-
minima , della Croma, Semicroma, Biscro-
ma , e Fusa ; ed essendo puntate , si porreb-
bero dividere in due metà ; ma presentemen-
te non vi sono segni per dinotare una tale

divisione .

Quindi l’esecutore vedendo una Semibre-

ve , o una Minima , o Semicroma , o Biscro-

ma , o Fusa , subito forma una idea della

loro durazione composta di parti pari , e del-

la loro velocità. Quando poi vede queste pun-
tate , forma l’idea della loro durazione com-
posta di parti dispari, e della loro velocità.

Quanto la nostra mente resta sufficientemen-

te istruita da questa idea , altrettanto resta

confusa dalla farragine de’ nomi inutili , in-

ventati per denotare una tal durazione: qua-
li appunto sono Bat-



Battuta
Cap. V. 3 *

Tempo ordinario Ci

Tempo a Cappella dp

Tempo quattro tre
^

4 •

Tempo quattro due A

Tempo otto tre

Tempo otto sei

Tempo otto dodici

Tempo otto due

Se i sopradetti tempi non hanno abbastan-
za confusa la mente , vengono a questi in aju-
toi seguenti nomi ugualmente inutili

, perchè
niente dicono di positivo ; e sono : Allegro ;

Allegro moderato ; Allegro brillante
; Allegro

ma non tanto ; Allegro assai ; Maestoso
; ìm->

perioso ; Presto ; Prestissimo
; Presto assai ;

Ron-

3
8

6
8

>

12

8

2

8
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Rondò ; Andante ; Andante ma non tanto ;

Andantino ; Largo ; Larghetto ; L<7rgo a«fl/ ;

Largo ma non tanto ; Adagio ; Adagio assai ;

Grave % Grave assai ; Cantabile ; Adagio can-

tabile ; e molti altri, che si vanno di giorno

in giorno inventando. Ma di grazia , doman-
do io: quando l’esecutore vede una Croma
in uno de’ tempi sopranominati o in una com-
posizione decorata con uno de’ nomi sopra-

detti , che idea forma egli circa la sua du-
razione ? Non altra , che di una durazione
composta di parti pari

, perchè è uguale a

due Semicrome , e di una celerità doppia del-

la Semiminima , che è la sua metà .

Questa appunto è l’ idea 5 che aveva for-
mata prima di saper tutta la farragine di
Battuta , tanta diversità di tempi , tanta va-
rietà di nomi Allegro , Brillante &c. Dunque
conchiudasi

, che tutte queste invenzioni sono
affatto inutili , e ad altro non servono , che
a confondere , c ad abbagliare le menti
umane .

Sarebbonsi più naturalmente spiegati gli

stabiliti gradi della durazione di ciascun se-
gno per mezzo delle frazioni numeriche così
in luogo di una

Semibreve - - - *—

1

Minima i-
2 Semi-
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Semiminima - - -
i

4

Croma ------i

8

Semicroma - - - —i
i6

Biscroma - -
i

32

Fusa ------1

64

Semifusa
1

128

Semibreve puntata - - -5
3
2

Minima puntata
3

4

Semiminima puntata - *g

Croma puntata - -

C Semi-
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Semicroma puntata - - -3

* 32

Biscroma puntata - - -3

ó4

Fusa puntata - - - 3-_
128

Spiegando V altezza , e la bassezza della
voce secondo i gradi stabiliti per mezzo del-
la serie naturale de’ numeri 1 , 2 ,

3

“&c • e
li gradi delle stabilite durazioni per' mezzo
delle già dette frazioni, collocate ad uso di
esponenti , si otterrebbe un sistema di Mu-
sica semplice , e naturale . Allora si , che an-
drebbero bandite le carte rigate di Musica ,
le sette chiavi , i diesis , i b-molli , i Squa-
dri , il diesis enarmonico , il b-molle doppio,
li tempi

, li nomi inutili , che portano in fron-
te le composizioni , e non si leggerebbe più
chiave di violino , di soprano

, di mezzo so-
prano, di contralto, di tenore , di baritono

,

di basso; nè vi sarebbero tre, e quattro b-m?di , cinque , o sei diesis in chiave, nè ta-
gli 5 nè spazj &c.; e si avrebbe l’utile di po-
tere stampare tutte le composizioni musicali

,

come gli altri libri.

Nel caso che non vogliano adoprarsi le
frazioni numeriche per dinotare le durazioni

della
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della voce possono conservarsi li segni di Se-

mibreve , Minima &c. , e bandite affatto le ri-

ghe., chiavi , b-molli , diesis , b-quadri, può
mettersi avanti le note il numero naturale

indicante l’altezza, che si vuole, a guisa di

coefficiente , ed in questo sistema potrebbe-

ro anche stamparsi facilmente tutte le com-
posizioni musicali

.

Allorché del sistema confuso , oscuro , e

nojosissimo , che usasi oggidì , non voglia in-

novarsi nulla , a me basta aver dato della

Musica un’ idea chiara , semplice , e natura-

le ; e aver dimostrato , che la presente teo-

rìa di essa è un Caos di tenebre, e di con-

fusione ; e per essere appreso non essere suf-

ficiente il tempo quasi di un’anno, ciò che

non succede nel mio suggerito sistema , es-

sendo per questo sufficiente il tempo di due

minuti . Pria però, di far passaggio a discor-

rere del successo incontrato della terza pro-

prietà della voce, cioè di far senso , o non

far senso , mi è parso necessario di suggerire

quei lumi , che ^si richiedono in un Compo-

sitore .
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CAPO VI.

Cognizioni necessarie al Compositore.

I
mporta, che il Compositore sia avverti-
to, che ogni cantilena ben regolata fa di

tratto in tratto una specie di riposo , appog-
gio , o cadenza , onde dipende il senso / e
significato della medesima

; e questi appoggi 5
e cadenze da per se stesse dividono il tempo
in un certo numero di parti

: quindi se il

numero di queste parti è paro , la cantilena
fa un senso, ne fa un altro, se disparo
•Se la cantilena da per se stessa divide il

tempo in un numero paro di parti
, qualun-

que siasi il tempo scritto nella composizio-
ne , sarà sempre il medesimo. Dove si con-
chiude , che la diversità di tempo paro

, e
disparo proviene dalla medesima cantilena ,
e non dalla battuta ; molto meno dai tempi

,

ordinano a Cappella
, Quattro tre

, Quattro
due , Otto tre &c.

L’estensione della voce umana ha princi-
pio nel tasto quindici della Martellina

, e
finisce nel sessantuno . La voce , che com-
modamente principia nel tasto ic, secondo
£>' ’ « termina nel s9 . terzo la /si chiama
Basso. 1 asto 19. secondo si , e termina nel
32. terzo do , si chiama Baritono . Tasto 22.
secondo re , e termina nel 36. terzo mi , si
chiama Tenore . Tasto 25» terzo fa , e ter—

*
' mi-



Capo VI.
^

37
mina nel 39. quarto sol , si chiama Contral-

to . Tasto 29. terzo la , e termina nel 43.

quarto « , si chiama Mezzo Soprano . Ta-

sto 32. terzo do , e termina nel 61. sesto fa 9

si chiama Soprano .

Da questa spiegazione si vede chiaramen-

te , che questi nomi Basso , Baritono , Te-

nore 9
Contralto , Mezzo Soprano , e Sopra-

no non significano personaggi diversi , e non

vi è altra distinzione fra loro , se non

se arrivare colla voce più In alto , o più in

basso .

Dicesila voce dell’uomo esser diversa da

quella della donna , non per altra ragione ,

se non perchè intuonando ambedue natural-

mente qualunque voce 9 quella della donna

trovasi essere un’ottava più alta rispetto a

quella dell’ uomo ; e questa è la ragione ,

perchè vada più facilmente in alto la donna

colla sua voce. ;
e l’uomo più in basso . Io

ho inteso la voce di un giovine cosi bella

,

che principiava nel tasto 15. secondo sol

della Martellina , e terminava nel tasto 56.

quinto cto ,
perciò si poteva chiamare Basso 5

Baritono, Tenore, Contralto, Mezzo Sopra-

no , e Soprano . L’ estensione poi degli stro-

nfienti , che comunemente si usano ne’ Tea-

tri è la seguente : il violino principia dal

tasto 27. terzo sol della Martellina , e và

molto più sù del 61. sesto fa . La viola prin-

cipia dal 20, secondo do , e passa anche il òr.
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sesto fa . Il violoncello principia dal 8. pri-
mo do 9 e passa il 6 1. sesto fa . Il contrabas-
so principia dal 3 primo soì 9 e regolarmente
art iva al 27 terzo sol 9 sebbene può arrivare
molto più in su * Il flauto principia dal 33
terzo da , e Va in su quattro tasti sopra 61
sesto fa é L’oboe principia dal 32 terzo do,
e va in su due tasti sopra il 6 ì

'sesto fa . La
danna principia dal 22. secondo re

,
e và in

su due tasti sopra il 61 sesto fa . Il fagotto
principia dal 6 primo lo 9 e arriva al 30
quarto sol 11 corno di caccia in Gsolreut
ha i seguenti tasti : 15 secondo sol

,

22 se-
condo re , 27 terzo sol 9 31 terzo si , 34 ter-
zo r* 9 39 quarto sol 9 41 quarto la 9 43 quar—
to si

, 44 quarto do 9 46 quarto re 9 48
quarto mi 9 50 quinto fo , 51 quinto sol .

Ma un
.

bravo suonatore di questo isrro-
mento principiando dal tasto 13 percorre tut-
ti li tasti della Martellina . La tromba in Dla-
solre ha questi tasti : 22 secondo re 9 29. ter-
zo la 9 34 terzo re 9 38 quarto fo , 41. quar-
to la 9 46 quarto re , 48 quarto mi 9 50 quin-
to/o

, 51 quinto sol 9 53 quinto la , 55 quinto
51 9 57 quinto da 9 58 quinto/**. Un bravo
suonatore di tromba principiando dal 29
può far tutti i tasti della Martellina .

L questo dimostra evidentemente la im-
postura dei suonatori di corno

, i quali per
far la scala, semitonata introducono la mano
dentro dell istromento

9 acciocché i circostan-

ti
'

• 1*
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ti credano , che il fare li semitoni dipenda

dalla detta introduziohe : cosa falsissima , co-

me si vede nella tromba , che fa i semitoni

Senza V introduzion della mano , al più si

può concedere , che P introduzione della ma-

no dentro il corno renda più facile T esecu-

zione de’ mezzi toni ; ma in tal casb detti

suonatori mostrerebbero più bravura facen-

doli senza detta introduzione.

La scala del corno , che chiamano per sal-

to ,
cioè la scala composta della prima , ter-

za ,
quinta, e ottava del tono, molti suona-

tori la fanno tutta per grado , e scioccamen-

te dicono ,
che essi cavano dal corno note

,

che non ha . Bramerei sapere , come facciano

questo miracolo di cavare la voce dove non

v’ è . So però di certo , che non basta loro

1’ animo di cavare dal muro una scala per

orado ,
perchè il muro in realtà non V ha ,

dunque se il corno non avesse veramente la

scala per grado ,
non potrebbero essi cavar-

vela . Bisogna dunque conchiudere , che il

corno ha detta scala , ma non riesce a tutti

Che converrà poi dire dei suonatori di

Clarini ,
ostinati in mettere sottosopra la He-

publica museale ,
imbrogliando la testa de^

Maestri di Cappella non solo , ma di tutti

oli altri suonatori ? Essi dicono , che la da-

nna sta in Bfa , senza addurre ragione dell’

asserzione . Dicono, che è come il corno ; ciò

C 4
che
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che asserir potrebbe soltanto chi non ha oc-
chi , mentre la Clarina nella struttura e
figura é totalmente dissomigliante dal Corno.
Di piu essi non suonano mai veruna compo-

'“ %p
me Stà SCrÌtta

» Perocché quan-

tori d et
-'

SU°nan° COn diesis » 1 «uona-ton di Clarina suonano con b-molli , e quan-
'

niénre in ch
-C° b'mol

,

e » essi suonano senzamente in chiave , o col diesis

.

r
C a

*

^ ar
\
na ® più bassa mezzo tono del

solito Viene da essi chiamata in Alamire'quando è più alta un tono in Csolfaut II’suonatore d. Oboe sempre chiama il suo s
‘

mento Oboe , ancorché sia accordato mézzotcno piu basso del solito, ovvero sia inalza-to un tono sopra . Lo stesso fanno i suonan-ti d Flauto come ancora quelli di ViolinoViola
, Violoncello &c . i quali a’ loro stru-enti , o siano accordati mezzo tono più bas-

pre danno
0

.

U" ^ PÌÙ ^ del soli^ ««,-

lénn J- fz- ^
Stesso nome di Flauto , di Vio-

i su’onl
0
,
3Vdé

Vi0lrcll° &c - blamente

ro U?r
dl C anna hanno Scorato il lo-

che éér

ment° C°," <

?
uesti tre nomi inutili » eepe recano grandissima confusione

: cioè ola-ina in Bfa , in Alamire
, e in Csolfaut

.

-atoIT C0I
?
tent,

> q uesti «li di avere spie-

la sezza
17'‘ C0S ‘ «travasanti 1’ altezza

P
, o

Plfono di -
aCCOrdatura della Clarina

, vo-

umano
p,u ,mPosturare a tutto il genereumano, mostrando aver essi una scienza di-

ver-
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versa da tutti gli altri suonatori . E perciò

quell’ altezza di voce , che tutti i suonatori

dicon Alamire , essi la chiamano Bmi . L’al-

tezza , che tutti dicono Bmi , la chiamano

Diafa . L’altezza , che tutti chiamano Csolfaut

diesis , essi la dicono Diafa . L’altezza da tut-

ti chiamata Dlasolre , da loro si nomina Elami

.

L’ altezza , che tutti dicono Elami , da costo-

ro si appella Gsolfa . L’altezza , che tutti

chiamano Ffaut diesis , essi la dicono alafa .

L’altezza finalmente , che tutti dicono Gsolreut

diesis , essi la chiamano Bfa .

Certamente non possono trattenersi le risa

in udendo tante sciocchezze ;
perciò questi

suonatori di Clarina non lasciando un tal

linguaggio stravagante, meriterebbero la scom-

munica musicale , vale a dire di essere segre-

gati dal consorzio de’ suonatori , come gente

scismatica, e perturbatrice della società mu-
sicale .

CA-
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CAPO VII.
f

l- * • -> ^ V-

cognizioni necessarie al Compositore.

L A composizione per la Clarina deve es-
sere appunto come quella per 1* Oboe •

avvertendo però , che 1’ Oboe suona facil-
mcnte tutti i toni

, e la Clarina suona con
taci lira solamente i tre seguenti : Bfa , Elafa ,
e Ffaut . Negli altri toni vi sono certe modula-
zioni , che non possono eseguirsi a cagione dei
chiavettoni, ma evitando queste , ciò che facil-
mente s impara

, si può scrivere in tutti i toni.
Le modulazioni

, che debbono evitarsi com-
ponendo per la Clarina , sono quelle

, dove
vanno per grado Alamire scritto in secondo
spazio nella chiave di Violino

, e Bmi scritto
in terza riga nella medesima chiave

; perchè
essen o Alamire il chiavettone più lungo, em

,

1 1 P 1U Cor f° 5 i quali si prendono col
quinto dito , non possono farsi con un sol
nato

; poiché , mentre passa il dito deìl’Ala-
mn-e al Bini , si sente una nota fra mezzo,
c e e il Bfa . Qualora pero si dia tempo da
poterli fare con diversi fiati , allora tutti i to-
ni si possono suonare colla Clarina, comesi
suonano coll’ Oboe .

Ogni suonatore col suo strumento può suo-
nar tutte le chiavi . Ma il solito è , che ai
suonatori di Violino , Oboe, e Flauto si seri-

ve
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ve in chiave di Violino ; in questa chiave

dovrebbe anche scriversi pe’ suonatori di Cla-

rina , ma questi per le loro stravaganze han-

no ottenuto , che lor si scriva in chiave di

Tenore , la quale promettono di suonarla

sempre una ottava più alta della scritta . A'

suonatoti di Viola è uso scriversi in chiave

A] Contralto . A* suonatori di Fagotto , e

Violoncello è pure solito scriversi in chiave

di Basso • A* suonatori di Corno di caccia ,

cCli Tromba, che non hanno ninna chiave,

essendo questa per loro un segno inutile , si

costuma per non lasciare nude le cinque ri-

ghe , di mettere la chiave di Violino * o di

Basso .

Al suonatore di Corno , e di Tromba sem-

pre si scrive

La prima dei tono nel primo taglio sotto

le righe

T _ nella prima riga

La quinta "ella seconda riga

L’ottava net terzo sPa?'°

La seconda sopra l’ottava - - nella quarta riga

La terza - nel quarto spazio

La quarta nella quinta riga

La quinta - - nel primo spazio sopra le righe

La sesta - - - nel primo taglio sopra le righe

La settima nel secondo spazio sopra

le righe

L’ ottava - - - nel secondo taglio sopra le righe .

- Non
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Non essendo 1’ estensione ordinaria de!Corno , e della Tromba altro che di due

ottave 5 1’una di salto , e l’altra di gra-
do e stato stabilito

, che il primo taglio
sotto e righe , la prima

, e seconda rifa ,cd il terzo spazio esprimano la prima sca-
* * e ^ » terzo spazio

, la quar-
?> 9 1 quarto spazio

, la quinta risa ,
il pruno spazio sopra le righe, il primo'"ta’-
gl io sopra le righe , il secondo spazio sopra
le righe , ed il secondo taglio sopra le me-
desime esprima la seconda scala per grado •

e cosi è stato stabilito per non imbrogliare’
le menti de detti suonatori con V intrico de!
le sette chiavi .

“irrigo del-

C A P O Vili.

Formazione delle scale di
maggiore

, e minore .

ter^a

p er

h
^°?°, c

^. * l rifl5tta , si comprende,
l :

e
5
redlcl tastl * c^ e compongono

la scala semitonata
, se ne possono prendere

solamente otto , colla condizione penò , che

Lrie
a

di or? !“ T’6 3
' prim° • Questesene di otto tasti realmente sono

, e si chia-

veT r ZÌ°nÌ
u’ l

del ' e
c
qUal!

9 come be" si

come,Il
nC P°trebbero formare moltissime,

mcnte^n
Sentemente eosfl, masi

, ma due sola-

Lnrf r„
S°7/tate scelte ( dai Salomoni fon-

delia Musica per oscurare di più la

prat-
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prattica della Musica presente ) le quali rap-

presentate co’ numeri 1,2, 3 > 4 > 5 * ^ > 7 *

8,9,10,11,12,13, de’ tredici tasti della

scala semitonata sono

I2 > x 3 *

i j3 j 9 * 12 > I 3*

La prima di queste due modulazioni si chia-

ma scala di terza maggiore , 1’ altra di terza

minore ;
ed essendo realmente dodici le

scale semitonate, da qualunque di esse può

estrarsi una seala di terza maggiore ,
ed un

altra di terza minore , e conseguentemente si

daranno dodici scale di terza maggiore , e do-

dici di terza minore. Facendo però tutte que-

ste scale solamente tre sensazioni diverse nell’

udito sono state ridotte a tre : Semitonata ;

di ter\a maggiore ; e di ter\a rainove .

Diamo nomi proprj a’ tasti del Cembalo,

acciocché possiamo con facilita formare tut-

te le scale di terza maggiore
,/ .™ in°re “ P»

1

n

“

qUe
il primo tasto lungo della Martellina

principiando dalla

Sinistra sempre lo chiameremo

Il corto , che viene appresso -

Il lungo, che siegue - - - -

11 corto ,
che viene appresso -

Il lungo ,
che siegue - - - -

Il corto ,
che viene appresso

Fa
Fo
Sol

Sa
La
Lo

II
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li lungo, che siegue - _
Il lungo , che viene appresso - - - Do
Il corto , che siegue ------
Il lungo , che viene appresso - - - fa
Il corto , che siegue ______ n
Il lungo

, che viene appresso - - , jyr;
Il lungo , che siegue pa
E seguitando avanti ritornerà la stessa se

ne . La scala dunque semitonata di Fa espres
sa co nomi proprj

, e co’ numeri sarà

Fa ,fo, sol , sa , la , lo , si ,do,da, re , ra
’ » 3 >4 >5 >6, 7 , 8, 9, 10,XIj , 2j j 3

diversfTTT qUeStÌ
u
d°did monosillabi

diversi fa , fa &c.
, perche nel discorso di

questa operetta me „e servirò sempre per
piegar tutto con piu speditezza

, e chiarez-
‘ a tra undici scale semitonate ognuno

potrà formarsele da per se , principiando la
sene numerica dal fa

,

dopo dal sol &c. Se
si riflette un poco , le scale di terza maggiore,
e minore possono formarsi colla stessa faci-
lita , adoperandosi le loro forinole . La scala
d. fa terza maggiore espressa coi nomi , e coinumeri sara

7

Ter-
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Terza minore sarà

Fa , sol , sa , lo , do , da ,
mi

, fa .

1 9 3 ) 4 j 6 * 8, 9 9 12 9 J 3*

La di Fo terza maggiore sarà

Fo, sa , lo , si 9 da 9 ra ^ fa 9 fo •

i, 3 , 5> 6 * 8,10,12,13.

Terza minore sarà

Fo 3 sa 3 la 3 si 3 da > re 3fa ,
/o .

1 , 3, 4 , 6, 8,9,12,13.

La di Sol terza maggiore sarà

Sol 3 la , si , do 3 re , mi ,/o , so/ .

1 ? 3 * 5 9 6,8,10,12,13.

Terza minore sarà

Sol 3 la 3 lo 9 do 3 re , ira 9 fo , so/ .

1 939496,8,9 ,12,13.

La di Sa terza maggiore sarà

Sa 3 lo 3 do 3 da 3
ra ,

/a , so/ ,
sa .

i,3,5j ó j
8,ro, I2 >

r3*

Terza minore sarà

Sa 3 lo 3 si 3 da 3 ra 3 mi 3 sol , sa •

1, 3>4> 6 , 8 » 9 » 1 *» 1 ?-

%

La di La terza maggiore sarà

, si 3 da 3
re ,

mi ,/o , sa 3 la a

1 , 3, 5» 6 >
8 j 10 » 12 » 1^-

Ter
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Terza minore sarà

La , si , do, re , mi , fa, sa, la.
1 » 3 > 4 j 6 > 8 > 9 a 12 , 13.

Di Lo terza maggiore sarà
Lo > do ’ re,ra,fa,sol, la 9 h.
1 > 3 j 5j ^ j 8, io, 12, 13.

Terza minore sarà
Lo >do 9 dta, ra 5/a,/o ,la 9 lo .

1 9 3 > 4 > 6 > 8 , 9 , 12, 13,

Di Sì terza maggiore sarà
Si 9 da , rafmi 9 fo 9 sa y lo 9 si.
1 9 3 >5 9 6 , 8,10,12, 13.

Terza minore sarà
Si , da, re, mi,f0 , sol , lo, si.
1

> 3 j 4 » 8 , p,i 2j ij.

Di Do terza maggiore sarà
Do >re 9 mi 9 fci 9 sol 9 la 9 si , do .

1 9 3 > 5 > 6 » 8 , io
, 12 , 1 3.

Terza minore sarà
Do , r£, ra 9 fa 9 sol ,m , do

1
» 3 » 4 ? 8 , 9,12,13.

Di Z)rt terza maggiore sarà
Drt, ra 9 fa 9 fo 9 sa 9 lo 9 do 9 da.T>

3 » 5> 6 , 8,10, 12, 13.

Ter-



49Cap. IX.
Terza minore sarà

Da, ra 9 mi , fo , sa 9 la 9 do , da

.

1 > 3j 4 > 8,9,12, io.

Di Re terza maggiore sarà

Re 9 mi 9fo, sol 9 la , si, da , re.

1 9 3 9 5 9 6 9 & 9 IO 9 12 9

Terza minore sarà

, /77Z
, /a. 3 jo / , la , lo , da , re .

i} 3 » 4> 6 > 8 > 9> i2>i3*

Di ifa terza maggiore sarà .

Ra,fa , sol , sa , lo, do 9 re , ret

.

i > 3 » 5 > 6,8,10,12,13.

Terza minore sarà

Ra,fa ,fo 9 sa 9 lo , « , /v j ra .

ij 3 > 4 * ^ 9> ^ j *3*

Di Mi terza maggiore sarà

Mi,fo 9 sa 9 la 9 si 9 da 9 ra }mi

.

I » 3 5 5 > 6 J 8 > I0 > I2 > '3'

Terza minore sarà

Mi 9 fo , sol 9 la , si ,
do 9 ra 9 mi .

1 9 3 9 4 9 6,8, 9 , 12,13.

Questa inutile creazione delle ventiquattro

scale porta con se 1* inutilità delle seguenti

cognizioni

.

D CA-

j
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CAPO IX.

Regole per conoscere i toni.

P resentemente regna 1
’ uso , o sia 1

’ abuso
eli limitarsi il Compositore in tutte le com-

posizioni , eccettuando i recitativi , ad adopra-
re solamente otto tasti del cembalo , che for-
mano la scala di terza maggiore , o minore .

Quando adopera solamente 1 tasti do , re , mi 9

fa 9 sol , la 9 si y do , che formano la scala di
do terza maggiore , o i tasti la , si , do , re , mi ,
fa, sa, la, che formano la scala di la terza
minore ; non mette niente in chiave ; dunque
non vedendosi niente in chiave sarà lepitima
la conseguenza

, che la composizione è fatta

r[°
terza ma£gi° re 9 o in la terza minore.

.

Quando adopra solamente i tasti sol , la ,
si, do , re , mi , fo , sol

,

che formano la scala
di Sol terza maggiore, o i tasti mi,fo ,sol,
la

, si , do , ra , mi , che formano la scala di Mi
terza minore

, mette un diesis in chiave i dun-
que vedendosi un diesis in chiave si argomen-
terà bene , che il tono sia o Sol terza maggio-
re , o Mi terza minore .

Allorché si serve solamente de* tasti re ,mi,
fo , sol, la ^ si, chiare, che formano la scala di
Re terza maggiore

, o de’ tasti si ,da , re , mi ,

fo , sol, fo , si , che formano la scala di Si terza
minore , mette due diesis in chiave : Dunque
vedendosi due diesis in chiave ne verrà per

con-
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conseguenza , che la composizione è far r a 0

in Re terza maggiore, o in Si terza minore.
Adoperando solamente i tasti la , si, da , re,

mi,fo , sa

,

/u , che formano la scala di La ter-

za maggiore , o i tasri fo , sa , Az , si

,

r/tf , r* ,

fa ,fo ,
che formano la scala di .Fo terza mi-

nore ,
pone tre diesis in chiave , onde veden-

dosi tre diesis in chiave , ne verrà
, che la

composizione è fatta in La terza maggiore

,

o in Fo terza minore .

Quando adopra solamente i tasti mi, fo ,

sa, la , si , da , ra , mi

,

che formano la scala

di Mi terza maggiore , o i tasti da , ra , mi

,

fo 9 sa ,
la , do , da , che formano la scala di

Da terza minore , mette quattro diesis in chia-

ve : vedendo dunque quattro diesis in chia-

ve , sarà legittima conseguenza, che la com-
posizione è fatta in Mi terza maggiore, o in Da
terza minore

.

Quando adopra solamente i tasti si, da,

ra , mi ,fo , sa , lo, si, che formano la scala

di Si tèrza maggiore, oli tastisi, lo, si ,

da , ra , mi , sol , sa

,

che formano la scala di

Sa terza minore ,
pone cinque diesis in chia-

ve : dunque vedendosi cinque diesis in chiave

si dirà esser fatta la composizione in 5z terza

maggiore , o in Sa terza minore .

Osandosi li soli tasti fo, sa , lo, si , da ,

ra , fa ,fo , che formano la scala di Fo terza

maggiore ,
o li tasti ra , fa, fo , sa , lo , si

re, ra* che formano la scala di Ra terza mi-
D 2 no-



52 Vera Idea della Musica .

nore , mette sei diesis in chiave : dunque
trovandosi sei diesis in chiave , la composi-
zione sarà fatta in Fo terza maggiore

, o in

Ra terza minore .

Allorché usa solo li tasti da, ra,fa,fo ,

sa , lo , do , da , che formano la scala di Da
terza maggiore

, o li tasti /o , do , da,ra,fa ,

f°9 la 9 1° 9 thè formano la scala di Lo terza
minore

, pone sette diesis in chiave : dunque
vedendosi sette diesis in chiave sarà legitima
la conseguenza , che la composizione è fatta
in Da terza maggiore

, o in Lo terza minore .

Adoprando solamente i tasti fa , sol

,

/a ,
lo ? do , re , mi , fa , che formano la scala di
Fa terza maggiore , o li tasti re , mi ,

fa , sol ,
la 9 lo , r/fl , re , che formano la scala di Re ter-
za minore , mette un bemolle in chiave : dun-
que vedendo un b-molle in chiave si dirà ,
che la composizione è fatta in Fa terza mag-
giore

, o in Re terza minore .

Quando adopra solamente i tasti lo , do ,

re , ra, fa , sol , la , lo , che formano la scala di
lo terza maggiore, o i Tasti Sol , la , lo ,

do , re , ra ,fo , sol

,

che formano la scala di
Sol terza minore

,
pone due b-molli in chia-

ve ; onde vedendo due b-molli in chiave se
ne dedurrà

, che la composizione è fatta o in

Lo terza maggiore
, o in Sol terza minore .

Servendosi de’ soli tasti ra , fa , sol , sa ,

lo, do, re, ra
-,
che formano la scala di Ra

terza maggiore y o li tasti do 3 re , ra , fa , sol

,

sa 9
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sci 9 si , do , che formano la scala di Do terza
minore, mette tre b molli in chiave; dunque
vedendo tre b-molli in chiave , la composi-
zione sarà fatta o in Ra terza maggiore , o in

Do terza minore .

Usando solamente i tasti sa , lo , do , da ,

ra
, fa , sol , su, che formano la scala di Sa

terza maggiore , o li tasti fa , so/, sa , lo , do,
da , mi ,fa , che formano la scala di Fa terza

minore , mette quattro b*molli in chiave ; on-

de trovandosi in chiave quattro b-molli , ne

verrà per legitima conseguenza , che la com-
posizione è fatta in Sa terza maggiore , o in

Fa terza minore .

Quando adopra solamente i tasti da , ra ,

fa ,fo , sa , lo , do , da , che formano la scala

di Da terza maggiore , o li tasti lo , do , */o ,

ra , fa , fo , la , lo , che formano la scala di Lo
terza minore , pone in chiave cinque b-molli ,

dunque vedendosi cinque b-molli in chiave

sarà legitima la conseguenza , che la compo-

sizione è fatta in Da terza maggiore ; o in Lo
terza minore .

Usando solamente i tasti fo , sa , lo , si, da ,

ra , fa, fo , che formano la scala di Fp terza

maggiore , o li tasti ra , fa , fo , sa , lo , si ,

re , ra, che formano la scala di Ra terza mi#
nore , mette sei b-molli in chiave

; dunque
trovandosi sei b-molli in chiave

, ne. siegue

che la composizione è farta o in Fo terza mag-
giore , o in Ra terza minore •

D 3 Quan-
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Quando finalmente adopra i soli tasti si 9

da 9 ra , mi , fo , sa , lo 9 si , che formano la

scala di Si terza maggiore , o li tasti sa , lo 9

si 3 da 9 re , mi 9 sol 9 sa 9 che formano la scala
di Sa terza minore , mette sette b-molli in

chiave : dunque vedendosi sette b-molli in

chiave 9 sarà legitima la conseguenza 9 che la

composizione è fatta in Si terza maggiore , o
in Sa terza minore .

Affinchè resti più facilmente impressa que-
sta inutile teoria ,eccone il ristretto .

Niente in chiave è tono di do 9 o di la
Un diesis .... .... .... ., Sol 9 o mi
Due diesis re 9 0 si
fre diesis *• .... fa ^ o fo

y
• •••

• MO

Quattro diesis ....

Cinque diesis

Sei diesis ....

Sette diesis ....

Un b-molle ...

Due b-molli
Tre b-molli ...

Quattro b-molli
Cinque b-molli
Sei b molli

Sette b-molli .

#•••

• • ••

• •••

• ••«

• •

4

• ••4

• ••

Kt»

• • ••

• • ••

•••• ••••

• • • •

• • •• • • ••

mi 9 o da

si 9 o sa

fo 9 o ra

da , o lo

... fa , ore

.. lo 9 o sol

... ra , o do

.... sa 9 o fa
.... da 9 o lo

.. fo 9 o ra

»• si m. o sa •

Dove chiaramente si vede 9 che per accre-
scere 1 inutilità , si e sa scrivonsi con cin-
que diesis 9 o sette b-molli 9 fo 9 e ra con sei

b-mol-
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b-mollì , o sei diesis • da e lo con sette diesis ,

o cinque b-molli . Tralascio di dire I* assur-

dità di scrivere con gPistessi accidenti sca-

le diverse , come sono le sopradette .

CAPO X.

Teoria spropositata .

I
Fondatori della Teoria, oper meglio dire

del gergo musicale senza prevedere le

cattive conseguenze , che ne derivano dopo

avere stabilito , che 1’ andamento dei diesis

sia per quinta, e quello dei b-molli per quar-

ta , hanno conferito le seguenti dignità ai tasti

del Cembalo .

Al tasto fo di essere il primo diesis

Al tasto da secondo diesis

Al tasto sa - — - - terzo diesis

Al tasto quarto diesis

Al tasto lo quinto diesis

Al tasto fa sesto diesis

Ai tasto do - settimo diesis

Al tasto lo la dignità di essere primo b-mol-

le senza pregiudizio ,di essere quinto die-»

sis .

Al tasto ra la dignità di secondo b-molle sen-

za pregiudizio dell' altra di quarto diesis .

Al tasto sa di esser terzo b-molle senza pre-

giudizio di esser terzo diesis .5
D 4 Al

i
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Al tasto da di essere quarto b-molle conser-
vando la dignità di essere secondo diesis

.

Al tasto fo di essere quinto b-molle , seb-
bene sia primo diesis .

Al tasto si la sola dignità di essere sesto
b-molle .

Al tasto mi parimente di essere solamente
settimo b-molle

.

Hanno similmente stabilito colla stessa finez-
za 9 come si abbiano da spiegare i seguenti
tasti della Martellina v. g. il quarto tasto fo .

In chiave di Violino .

Come primo diesis
i n primo spazioCome quinto b-molle in seconda ria»

Di Soprano

.

Come primo diesis - - - - in secondo spazio
Come quinto b-molle in terza riga

Di Mezzo Soprano .

Come primo diesis ------ in terzo spazio
-orne quinto b-molle - - - - in quarta riga

Di Contralto.

Come primo diesis - - - in quarto spazio
Come quinto b-molle - - - in quinta riga

Di Tenore

Come primo diesis - - - in primo spazio
sopra le righe C0-
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Come quinto b-molle - -

sopra le righe .

Di Baritono

Come primo diesis - - In secondo spazio
sopra le righe

Come quinto b-molle - - in secondo taglio

sopra le righe

Di Basso

Come primo diesis — in terzo spazio so-

pra le righe

.Come quinto b-molle — in terzo tagliosopra
le righe

/

Il terzo tasto da della Martellina
in chiave di Violino

jCome seeondo diesis - - in primo taglio sotto

le righe

Come quarto b-molle - - in primo spazio sotto

le righe

Di Soprano

Come secondo diesis - - - - in prima riga
Come quarto b-molle - - in primo spazio

Di Mezzo Soprano
1

i

Come secondo diesis -in seconda riga
Come quarto b-molle - - in secondo spazio

Di .



58 Vera Idea della Musica .

Di Contralto

Come secondo diesis in terza riga

Come quarto b-molle - - - in terzo spazio

Di Tenore

Come secondo diesis - - - - in quarta riga
Come quarto b-molle - - in quarto spazio

Di Baritono

Come secondo diesis - - - - in quinta riga
Come quarto b-molle - - - in primo spazio

sopra le righe

Di Basso

Come secondo diesis — - in primo taglio
sopra le righe

Come quarto b-molle - - in secondo spazio
sopra le righe

Il terzo tasto sa della Martellina
in chiave di Violino

Come terzo diesis — in terzo spazio sotto

le righe

Come terzo b-molle — - in secondo taglio

sotto le righe

Di Soprano

Come terzo diesis - * in secondo spazio sotto
le righe

Co-
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Come terzo b-molle - - in primo taglio sotto

le righe

Di MezzoSoprano.

Come terzo diesis - - - in primo spazio

sotto le righe

Come terzo b-molle - - - in prima riga

Di Contralto .

Come terzo diesis - - - in primo spazio

Come terzo b-molle - - in seconda riga

Di Tenore .

Come terzo diesis - - in secondo spazio

Come terzo b-molle - - - in terza riga

Di Baritono •

Come terzo diesis - - - in terzo spazio

Come terzo b-molle - - - in quarta riga

Di Basso -

Come terzo diesis - - in quarto spazio

Come terzo b-molle - - in quinta riga

Il terzo tasto ra della Martellina

in chiave di Violino

Come quarto diesis -

sotto le righe

Come secondo b^molle

in primo spazio

* • •
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Di Soprano

Come quarto diesis - - in primo spazio
Come secondo b-moll e - - in seconda riga

Di mezzo Soprano

Come quarto diesis in secondo spazio
Come secondo b-molle — - — in terza riga

Di Contralto

Come quarto diesis — - in terzo spazio
Come secondo b-molle - - in quarta riga

Di tenore

Come quarto diesis -

Come secondo b-molle

- in quarto spazio
- in quinta riga

Di Baritono

Come quarto diesis - - - in primo spazio
sopra le righe

. Come secondo b-molle - - in primo taglio
sopra le righe

«

Di Basso

Come quarto diesis - - in secondo spazio
sopra le righe

Come secondo b-molle - - in secondo taglio
sopra le righe

II
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Il terzo tasto lo della Martellina

in chiave di Violino

Come quinto diesis - - in secondo taglio

sotto le righe

Come primo b-molle - - in secondo spazio

sotto le righe

Di Soprano

Come quinto diesis - - - in primo taglio

sotto le righe

Come primo b-molle - - - in primo spazio

sotto le righe

Di Mezzo Soprano

Come quinto diesis - - - in prima riga

Come prime b-molle - - in primo spazio

Di Contralto

Come quinto diesis - - - in seconda riga

Come primo b-molle - - in secondo spazio

Di Tenore

.

Come quinto diesis - - - - in terza riga

Come primo b-molle - ** in terzo spazio

Di Baritono

Come quinto diesis - - - in quarta riga

Come primo b-molle - - in quarto spazio

Co-
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Di Basso

Come quinto diesis - - - in quinta riga

Come primo b-molle - - - in primo spazio
sopra le righe

Il quarto fa della Martellina
in chiave di Violino

Come sesto diesis - - - - in prima riga

Come privo di dignità - - in primo spazio

Di Soprano

Come sesto diesis - - - in seconda riga
Come privo di dignità - - in secondo spazio

Di Mezzo Soprano

Come sesto diesis - - - - in terza riga
ome privo di dignità - - in terzo spazio

Di Contralto

Come sesto diesis - - - - in quarta riga
Come privo di dignità - - in quarto spazio *

Di Tenore

Come sesto diesis - - - - in quinta riga
Come privo di dignità - - in primo spazio

sopra le righe

Di Baritono

Come sesto diesis - - - in primo taglio
sopra le righe

Co-
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3

Come privo di dignità — in secondo spazio
sopra le righe

Di Basso

Come sesto diesis - - in secondo taglio

sopra le righe

Come privo di dignità - - in terzo spazio
sopra le righe

Il terzo tasto do della Martellina

in chiave di Violino

Come settimo diesis - - in secondo spazio

sotto le righe

Come privo di dignità - - in primo taglio

sotto le righe

Di Soprano

Come settimo diesis - - - in primo spazio

sotto le righe

Come privo di dignità - - in prima riga

Di Mezzo Soprano

Come settimo diesis - - - in primo spazio

Come privo di dignità - - in seconda riga

Di Contralto

Come settimo diesis - - in secondo spazio

Come privo di dignità - - in terza riga

Di
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Di Tenore

Come settimo diesis - - - in terzo spazio
Come privo di dignità - - in quarta riga

Di Baritono

Come settimo diesis - in quarto spazio
Come privo di dignità - - in quinta riga

Di Basso

Come settimo diesis - - - in primo spazio
sopra le righe

r

Come privo di dignità - - in primo taglio
sopra le righe .

8

Il fin qui detto , e la teorìa usitata oggi-
dì

è. feconda d’ una infinità di abusi 9 che
dichiarerò nel capitolo seguente •

o)o( oX ° X°
o)o( o )o(o

o)o(o
o

CA-
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CAPO XI.

Abusi della teorìa presente.

i. A doprare segni ventuno diversi per in-

, , n
d,
Af

e
'n-

3 ' trentesimo secon-
do della Martellina

, il quale é il terzo do
e così degli altri.

2. Chiamare ogni tasto con sei
, o sette

nomi diversi v. g. Diafa, Csolfaut, diesis &c.

3. Adoprare una infinità di nomi ,che non
ispiegano alcun determinato grado di celerità
come Allegro , Brillante & c. ed nitri , che
non ispiegano alcun determinato

grado di
lentezza y come Andante

, Rondò.

4. Usare del lunghissimo catalogo de* tem-
pi a cappella , ordinario &c. quando altro
non v’ è, che tempo diviso in parti pari , o
dispari .

5* Segnare una nota con due diesis , o due
b-molli, o con un diesis, o un b-molle

, quan-do si può esprimere senza alcun segno .

6. Adoprare indistintamente sette diesis
o sette b-molli

, potendosi soddisfare a tutto
con cinque b-molli , 0 cinque diesis

7. II
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>j. H non aver fissato di servirsi solamene

te sempre di cinque b-molli , dando il bandp

ai cinque diesis , o viceversa •

8. Aver fissato , che fo come diesis si scri-

ba in un luogo, e come b- molle in un altro.

. wP]
9. Dichiarare che fo sia primo diesis * e

quinto b-molle : da secondo diesis , e quarto

b-molle &c.

10. Avere stabilito, che 1 diesis saltino di

quinta , e li b-molli di quarta , nascendo da
un tale stabilimento , che tutte le note siano
diesis, e tutte b-molli.

11. Credere la battuta parte essenziale del-

la Musica , quando non serve ad altro , che

per riunire le parti , se vi è qualcuna , che

siasi smarrita : ed a conservare qualche nuo-

vo accidente per tutto il tempo ~he dura la

medesima .

12. Chiamare la minima un quarto nel

tempo quattro tre , quando è un terzo •

13. Chiamare la minima nel tempo a cap-
pella un quarto

, quando è la metà •

14. Nel tempo otto tre chiamare la croma
un quarto f quando è un terzo .

15.
m.- a»****; ^

f
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} 5 » Nel tempo quattro due dire la semi-mmima un quarto, quando è la metà.

16. Scrivere nell* istessa maniera il tono
di fa terza maggiore , e re terza minore ,quando le loro scale sono diverse .

17. Scrivere gl’ istessi accidenti nel tono dT
fo terza maggiore

, e ra terza minore
, quan-do le scale sono diverse .

, 8* Segnare nell* istessa maniera il tono
di sol terza maggiore , e mi terza minore,
quando le scale sono diverse •

19. Scrivere gP istessi accidenti nel fono
di sa terza maggiore

, e fa terza minore ,quando le scale sono diverse *

20. Segnare nell* istessa maniera il tono
di la terza maggiore , e fo terza minore, es-
sendo le scale diverse.

21. Scrivere gl* istessi accidenti nel tono di
lo terza maggiore

, e sol terza minore , quando
le scale sono diverse.

22. Segnare nell’ istessa guisa il tono di

*J
terza maggiore , e sa terza minore . quan-

do le scale sono diverse

.

E 2 23-
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23. Scrivere gl' istessi accidenti nel tono di

do terza maggiore , e la terza minore , quan-

do le scale sono diverse .

24. Segnare nell'istessa maniera il tono di

da terza maggiore , e lo terza minore ,
quan-

do le scale sono diverse .

25. Scrivere gl’ istessi accidenti nel tono

di re terza maggiore , e si terza, minore *

quando le scale sono diverse .

26. Segnare nell’istessa maniera il tono di

ra terza maggiore , e do terza minore
, quan-

do le scale sono diverse ,

27. Scrivere gl’ istessi accidenti nel tono

di mi terza maggiore , e da terza minore y

quando le scale sono divese *

28. Che T appoggiatura non entra nella

battuta
,
quando consuma una parte del suo

tempo .

r
29. Che i gruppetti non entrano nella bat-

tuta
, quando per farli bisogna rubare il tem-

po alle altre note .

30. Asserire y che un tono è migliore deli’

altro 3 quando fra li toni non vi passa altra

diversità , che 1' essere di terza maggiore 9 o

di terza minore . 31*
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31. Credere, che li toni co’ b-molli siano

malinconici
, provenendo quest’ errore dal

non sapere , che cosa sia diesis , e cosa
b-molle .

32. Dividere il tempo a cappella
, quat-

tro due, otto sei in due quarti, quando si

divide in due metà , essendo una falsità ,

ed un assurdo dividere un tutto in due
quarti

.

33. Dividere in tre quarti il tempo otto

tre , e quattro tre
, quando si divide in tre

terzi , essendo una falsità, ed un assurdo di-

videre un tutto in tre quarti

.

34. Scrivere un b-quadto ad una nota ±

la quale non ha verun accidente , perchè

impedisce il poter facilmente trasportare.

35. Segnare questa serie 1, 3, 5, 6,8,
io, 12, 13 in cento, e cinque maniere di-

verse .

36. Usare sette chiavi ,
quando tutto si

potrebbe spiegare colla* chiave di basso , e

di violino .

37.

Finalmente usare contìnuamente le pa-

role : seconda , ter^a , quarta
, quinta , sesta ,

e settima > le quali essendo parole generiche ,

E 3 il



•fO Vera Idea della Musica .

{1 loro oggetto non esiste ; onde ognuno ve-

de quale stravagante linguaggio adoprano i

professori di musica tenendo sempre sulla

bocca le sudette parole .

CAPO XII.

De* Trasporti .

AVendo parlato della inutilità delle chia-
vi , de’ diesis , e de* b-molli per ispiegare

1* altezza 5 e la bassezza de’ tasti della Mar-
tellina , ragion vuole, che parliamo ora della
loro utilità per alzare , o abbassare qualun-
que cantilena a nostro piacimento .

Qualunque cantilena si può alzare in tutti
i dodici mezzi toni , senza toccar punto la

sua scrittura . Si mutino dunque la chiave,
e gli accidenti ; ed il trasporto è fatto

:
poi-

ché in tal guisa resta la cantilena alzata senza
aver mutato nulla della sua proporzione .

Si muta la chiave cassandola
, e sosti-

tuendo in suo luogo la chiave
, che corri-

sponde al trasporto Si mutano gli acciden-
ti scrivendo quelli, che ci vanno. La cor-
rispondenza delle chiavi vien dichiarata dalle
regole seguenti

.

i. Se si trasporta mezzo tono , o un tono
sopra diventa il

Violino Contralto

So-
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Soprano Tenore
Mezzo soprano Baritono

Contralto Basso

Tenore Violino

Baritono Soprano
Basso Mezzo soprano;

a. Se si trasporta un tono e mezzo » o

due sopra diventa il

Violino Basso

Soprano Violino

Mezzo soprano Soprano

Contralto Mezzo soprano

Tenore Contralto

Baritono Tenore
Basso Baritono

.

3. Se si trasporta due toni e mezzo so-

pra diventa il

Violino Mezzo soprano

Soprano Contralto

Mezzo soprano Tenore

Contralo Baritono

Tenore Basso

Baritono Violino

Basso Soprano.
? t f

4. Se si trasporta tre toni 9 0 tre e mezzo

isopra diventa il

Violino Baritono

Soprano Basso

E 4 Mei-
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Mezzo soprano Violino
Contralto Soprano
Tenore Mezzo soprano
Baritono Contralto
Basso Tenore .

5. Se si trasporta quattro toni , o quattro
e mezzo sopra diventa il

Violino Soprano
Soprano Mezzo soprano
Mezzo soprano Contralto
Contralto Tenore
Tenore Baritono

Baritono Basso
Basso Violino,

6 * Se si trasporta cinque toni, o cinque
c mezzo sopra diventa il

Violino Tenore
Soprano Baritono

Mezzo soprano Basso

Contralto Violino

Tenore Soprano
Baritono Mezzo Soprano .

Basso Contralto

Le regole per iscrivere gli accidenti
, che

Vi vanno , sono le seguenti :

1. Se il trasporto è mezzo
tono sopra ------ cinque b-molli

2. Se



Capò XII,

2. Se il trasporto è un
tono sopra - - - - - - due diesis

3. Se è un tono e

mezzo sopra - - - - * - tre b-molli

4. Se è due toni

sopra - - - .
- - - - quattro diesis

5. Se è due toni, e

mezzo sopra un b-molle
6. Se è tre toni

sopra - -- -- -- - sei b-molli

7. Se è tre toni , e

mezzo sopra - - - - - - un diesis

8. Se è quattro toni

sopra ------- quattro b-molli

9. Se è quattro toni

e mezzo sopra ------ tre diesis

10. Se è cinque toni

sopra - -- -- -- - due b-molli

11. Se è cinque toni

e mezzo sopra ----- cinque diesis .

E’ da osservarsi 1. che li b-quadri , che

si trovano nella composizione , diventano

b-molli , se prima erano in chiave diesis
; e

diventano diesis , se prima in chiave erano b-

moili . 2. che se dove si deve scrivere il b-molle,

trovasi il diesis , si cassa il diesis , e non si scri-

ve il b-molle
. 3* che se dove si deve scrivere il

diesis , si trova il b-molle ,si cassa il b-molle,

e non si scrive il diesis .

Ecco che colle sei regole delle chiavi , e colle

Un-
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undici degli accidenti si trasporta in tutti i do-
dici toni qualunque composizione , o sia Re-
citativo , Ària , o Sonata . Facciamo la prova,

come si può trasportare un Recitativo . Sia

dunque scritto in chiave di Soprano , e si

trasporti mezzo tono sopra . Secondo la re-

gola prima delle chiavi , casso il Soprano , e

vi sostituisco il Tenore ; e secondo la rego-

la prima degli accid nti scrivo cinque bemol-

li in chiave ; ed ecco fatto il trasporto di

mezzo tono sopra . E così colle predette regole

si può fare qualunque trasporto o di un tono,
o di un tono e mezzo «Sic.

Veramente questa maniera di trasportare è
facilissima, onde una carta di Musica scritta

in un tono resti trasportata in un altro; ma
chi deve eseguirla non la discorre così

,
par-

ticolarmente il sonatore di Cembalo ; percioc-

ché dovendo egli trasportare mezzo tono so-
pra uno spartito , bisogna che vedendo la

chiave di Violino se la rassembri Contralto;

quella di Soprano Tenore ; quella di Con-
tralto Basso; quella di Tenore Violino; quella

di Basso Mezzo soprano; e bisogna eziandio,

che muti gli accidenti secondo le regole sta-

bilite . Ma siccome egli muta soltanto mental-
mente le chiavi , e gii accidenti , la fisica im-
pressione , che cagiona la chiave , e gli acci-

denti , che vede contrarj a quelli , che ha in

mente , deve necessariamente mettere in una
continua tortura , e costernazione la mente

del
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del sonatore ; ond* è che pochi , anzi pochis-
simi sono quelli , che hanno il coraggio , e
la pazienza di affrontare un somigliante mar-
tirio .

Io ho inventata una maniera più semplice,
c perciò più facile per trasportare qualunque
composizione in tutti i dodici mezzi toni senza
punto mutare nè chiave , nè accidenti . Mi
lusingo , cha questo mio sistema sul trasporto

verrà da tutti quelli abbracciato , che hanno
cognizione della distanza , che passa fra i do-

dici semitoni fa ,fo , sol , sa , la ,lo , si ,do ,

da , re,, ra 9 mi . Ecco dunque il mio sistema .

Qualunque composizione si può leggere mez-
zo tono sopra ; un tono; un tono e mezzo;
due , due e mezzo ; tre , tre e mezzo ; quat-
tro , quattro , e mezzo ; cinque , cinque e mez-
zo : e cosi facendosi la nuova lettura sarà il

trasporto ricercato di mezzo tono , di uno &c.
Vediamolo . Si trasporti mezzo tono sopra

questa modulazione scritta in qualunque

chiave :

Fa 9 sol 9 la, lo, do 9 re 9 mi, fa.
e la leggerò Fo 9 sa, lo , si ,da i

, ra ,fa , fo

.

Se si trasporta un tono sopra

Fa , sol , la , lo, do, re, mi,fa.
la leggo così : Sol , la , si , do, re , mi,fo, sol.

Un tono , e mezzo sopra

Fa , sol ,la ,lo , do , re , mi ,fa.
Sa , lo , do, da, ra

, fa , sol , sa.

Due
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Due toni così

Fa y sol y la y lo y do y re y mi , fa.
La y si yday re y miyfo , sa 9 la.

Due toni , e mezzo .

Fa y sol y la y lo y do y re y mi 9 fa.
Lo y do y re , ra9 fa y soly la 9 lo.

Tre toni

Fa y sol y la y lo y do 9 re , mi, fa.
Si y da y ra y miy fo 9 sa 9 lo 9 si .

Tre toni e mezzo
Fa y sol y la y lo y do y re y mi 9 fi,
Doyre 9 miy fa 9 sol, la 9 si 9 do.

Quattro toni

Fa y sol yla ylo y do yre y mi , fa.
Day ra 9 fa 9fo , sa

9 lo
, do 9 da.

Quattro toni , e mezzo
Fa y sol y la y lo y do 9 re 9 mi , fa.
Re y miy fo y soly la 9 si 9 da 9 re.

Cinque toni

Fa y sol yla ylo y do yre
y mi , fa.

Rayfa y soly sa9 lo 9 do 9 re 9 ra.

Cinquo toni e mezzo
Fa , sol , la 9 lo y do y re y mi , fa .

Miy fa 9 sa 9 la
y si 9 da9 ra 9 mi.

Ora
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Ora nella guisa , che è stara trasportata que-

sta piccola modulazione per tutti i dodici mezzi

toni
,
può ancora trasportarsi qualunque lun-

ghissima composizione . Ma è tempo ormai

di far ritorno alla voce umana ; ed avendo

finora veduto quanto infelicemente siano state

spiegate le due proprietà di altezza, e di bas-

sezza , e le sue durazioni , vediamo ora se

sia stata più felice la terza di fare , o non far

senso .

CAPO XIII.

Come fa senso la voce <

C hi mai lo crederebbe , che si sia forma-

to un codice di regole , e di precetti per

non osservarne poi alcuno? Ma come questi

hanno avuto le loro origini da una fantasia

riscaldata ,
e stravolta , non dee recar ma-

ravi 0 lia , se tutti si trovano egualmente di—

sprezzati , e trasgrediti . Non vi è libro

di Musica ^
che non faccia un elogio dell ot-

tava , e della quinta ,
chiamandole consonan-

ze perfette in confronto delle terze *, e delle

seste ; che si dicono imperfette : ma poi viene

subito la proibizione ;
o sia legge rigorosa di

usare rarissime volte le consonanze perfette ,

cioè la quinta*, e l’ottava.

Si encomia pure il moto contrario , che si

divide in divergente , e convergente.. Questo

\ Pe-

V
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però è meno stimato del divergente : dopo
viene il moto obliquo

; e finalmente quasi si
tollera il moto retto: ma polsi consiglia , che
le parti camminino per terze , o p? r seste ,perche formano la modulazione più grata . S
da la regola d. come si deve risolver! la quar-
ta maggiore, e la settima maggiore

; ma subito
y. s, aggiunge la proibizione di usare questi
intervalli .

^

*

u

Non d.co niente degli altri precetti ugual-mente inutili , come sono tutte le regole dicomporre nota contronota, una contro dueuna contro quattro Sic. Vero si A ,.l
aue »

dandosi in oblio questa teoria
’

.
man"

l’ interessantissima erudizione ,’ eh! Tl r
Pfà

trappunto viene cosi chiamato , nereL •

temp, trasandati non adoperandosi it noT
d' inv„,„ parola bdm.i™°c“

Lascio da parte la sciocchezza di formare
utte le scale sopra la norma di quella di Csol-faur; poiechè questa scala da se non si è fhrmata: dunque i principi , da dovasi è for-Se

q?a ’ saranno quei , che formeranno

n!andòsfd
n
el ""rM

‘ Cont
.

raPPuntisti dimen-lla belia Proprietà di far riposo lavoce , hanno cercato altre a loro genio , eperciò miseramente si sono immersi in un mar!
d. proprietà, altre inutili

, altre false , ed altre

eoo-
i
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contra difterie , che in luogo di condurre slon-*

tanano dal fine desiderato .

i. Hanno trovato nella scala di terza mag-
giore la proprietà di essere il principio di

tutte le modulazioni . Proprietà falsa ,
per-

chè la scala di terza maggiore è una modu-
lazione , dunque non può esser principio di

tutte le altre .

2- Che la prima del tono vuol terza , c

quinta . Proprietà falsa
;
perchè è indifferen-

te ad essere accompagnata con altre, ed anche

fosse vera , sarebbe inutile per ispiegare il

riposo della voce. Per P istessa ragione sono

false , ed inutili le seguenti proprietà .

3. Che la seconda del tono vuol terza , e

sesra •

4. Che la terza del tono vuol terza , e sesta

.

5. Che la quarta del tono quando sale vuol

terza ,
quinta , e sesta .

6. Che la quinta del tono vuol terza , e

quinta .

7. Che la sesta del tono vuol terza , e sesta.

8. Che la settima del tono vuol terza
, quin-

ta , e sesta *

9. Che la quarta de! tono quando cala , vuol

seconda
,
quarta , e sesta •

io.
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io. Che. la sesta del tono quando cala vuol
sesta maggiore .

n. Che la quarta maggiore vuol risolvere
in sesta .

12. Che la quinta del tono vuol risolvere
nella prima .

I 3 \ quarta , e la quinta vuol risol-
vere in terza , e quinta .

.

I 4 * Che la terza, e settima vuol risolvere
in terza , e sesta .

15. Che il diesis vuol crescere.

16. Che il b-molle vuol calare .

17* Che 1 unisono superfluo vuol crescere •

18. Che la seconda minore vuol calare .

19. Che la seconda superflua vuol salire •

2Q. Che la terza minore vuol calare .

21. Che la quarta maggiore vuol salire

.

22. Che la quinta superflua vuol salire .

23. Che la quinta falsa vuol calare .

24.



Capo XIII, \ 81
24. Che la sesta minore vuol calare #

25. Che la sesta maggiore vuol salire#

26. Che la settima diminuita vuol calare *

O ^ ^ f f f f> g . .
' * j f * 1 #•• • > »/-,»

27. Che la sesta superflua vuol salire.

28. la settima minore vuol calare

.

• -
1

•

29. Che la settima maggiore vuol salire •

30. Che la seconda superflua vuol salire

.

Che cosa dovrà fare il povero scolare ,

che trovasi la testa piena di tutti questi pre-
cetti dettati dal Maestro ad uso di oracoli ?
Ma certamente dovrà crescere di più l’ imba-
razzo accorgendosi

1. Che è una contradizione il dire , che il

diesis vuol salire , ed il b-molle vuol calare ,

poicchè tutti i tasti del Cembalo sono diesis ,

e tutti sono b-molli ; dunque tutti vorranno

salire, e non salire; calare, e non calare •

Per T istessa ragione sarà contradizione

2. Che l’unisono superfluo vuoi salire, e

la seconda minore vuol calare; essendo l* istes-

sa cosa unisono superfluo , e seconda minore.

3. Che la seconda superflua vuol sali-

re , e la terza minore vuol calare ; essendo

F 1* istes-
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1* istessa cosa seconda superflua , e terza
minore .

4* Che la quarta maggiore vuol salire , e

la quinta falsa vuol calare ; essendo l' istessa

cosa quarta maggiore, e quinta falsa .

5. Che la quarta maggiore vuol risolvere in
sesta , e non in terza , e la quinta falsa vuol
risolvere in terza , e non in sesta . Già Fab-
bjam detto essere F istessa cosa quarta mag-
giore , e quinta falsa •

6. Che la quinta superflua vuol salire , e
la sesta minore vuol calare ; essendo F istessa
cosa quinta superflua , e sesta minore .

7;
Che la sesta maggiore vuol salire , e la

settima diminuita vuol calare ; essendo F istes-

sa cosa sesta maggiore , e settima diminuita •

8. Che la sesta superflua vuol salire , eia
settima minore vuol calare

; essendo F istessa
cosa sesta superflua , e settima minore •

t

Veramente è una specie di miracolo , che
tutti gli studiosi della Musica con questo mi-
scuglio di regole o inutili , o false , o contra-
dittorie non vadano a finire fra pazzi . Tut-
tavia andiamo innanzi

.

La modulazione
, che risulta dalla scala di
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terza maggiore , è soltanto una; quelle, che
risultano dalla diversa combinazione dei tasti
diversi , sono migliara di migliara. Come dun-
que dovrà lo scolare combinare le note di que-
ste modulazioni . Che pazzia è dunque questa
d illustrare una modulazione , lasciando tra
le tenebre migliara di migliara ? La farraggine
di regole , altre inutili , altre false , altre con-
tradittorie sopra riferite, come spiegano , co-
me fa senso , riposo , o sia cadenza la voce?
Si spiegano altre cose diverse ? Dunque nulla

dicono dell’ arte di comporre , che consiste
nella cognizione di quando fa riposo la voce .

Ma non contenti di aver trovato questo tesoro
di proprietà o inutili, o false , o contradit-
torie , lo hanno accresciuto colla confusion
di parole o prive di un preciso , e determinato
significato , o che non contengono sostanza aL*

cuna, o che nulla dicono, come sono

1. Il tritono è il Diavolo della Musica •

2. Circolazione , e giro de’ toni

.

3. Basso fondamentale •

4. Basso sensibile .

5. Toni analoghi, ed equivoci

.

7. Il tono vuol passare ad altri analoghi

.

F 2 7/I o-
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7. Toni cromatici

.

8. Toni naturali •

*

p. Una nota con seconda , e quarta .

10. Con terza , e quinta ,

11. Con terza , c sesta .

%

12. Con quarta , ©quinta. : .

fr '• • —» r

a» >
• ®i J». » t

13. Con terza , e settima .

14. Con seconda, quarta, e sesta

.

15. Con terza ,
quinta , e sesta .

16. Con terza, quinta , e settima .

Chi non vede , che da tanta quantità di nomi
inutili , oche sono privi di significato , o che

non ispiegano come fa riposo la voce , o che

significano oggetti , che non esistono , coll’ac-

copiamento di un cumulo d’ infinite proprie-

tà, altre false, altre inutili , ed altre contra-

dittorie , necessariamente risulta una teoria

spropositata , confusissima , e piena di oscu-

rità ? Io pel contrario dimenticando per sem-
pre un simile linguaggio , e non perdendo mai

di mira la proprietà , che ha la voce di far

sen-
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senso , dirò che questa proprietà viene spie*

gata bene colle seguenti tre regole •

1 . La voce fa senso , riposo perfetto , o sia

cadenza finale , quando sale di mezzo tono ,

cioè quando passa dai tasto 12* al 13.

2. Quando cala d’un tono, cioè quando

passa dal tasto 3. al 1*

3. Quando cala tre toni e mezzo , o sale

di due toni , e mezzo, cioè quando cala dal

tasto 8. al 1. , o sale dall’ 8. al 13.

Quindi risulta , che non mai la voce fara

riposo perfetto , quando passa dal 2 , dal 4 ,

dal 5 , dal 6 , dal 7 , dal 9 , dal io , dal 1 1 ,

al 1. Ma questo non toglie , che quando una

parte fa cadenza nel 1 , allora sia la migliore

risoluzione del 2 in 1 ; del 4. nel 5 ; del
fc
5. nel

4 ; del 6 , e del 7 nel 4 o nel 5 ; del 9 e del io

nel 8 ; del n nel 13. Presentemente regna

P errore , che il contrappunto sia solamente

r arte di combinare più voci insieme • Questo

errore è stato l’origine della falsità , oscurità ,

e confusione delle regole, che si usano oggidì

in ordine a poter comporre ; e di più e stato

causa , che giammai siasi formata vera idea

della Musica , e del Contrappunto , il di cui

scopo è insegnare certe altezze, certe detra-

zioni , e certi riposi della voce , dove si ve-

/F 3 de.
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de, che nella semplice modulazione si trova
1 arte di comporre, come nella modulazione
composta .

In fatti quando si sente una cantilena pia-
cevole , e graziosa , se si riflette un poco ,
ti overassi , che e formata di certe altezze

,

di certe durazioni
, e di certi riposi della vo-

ce . Dunque le regole , che spiegheranno con
chiarezza

, e semplicità queste tre proprietà
della voce , formeranno la teoria della com-
posizione , o siano le regole del contrappunto .

Noi per tanto daremo per ordine le regole dei
riposi della composizione a una voce

, a due
a tre, a quattro , ed a cinque . Chi avrà
talento di maneggiare sensatamente queste
regole, sarà un bravo compositore; chinò,
«ara mediocre , o cattivo compositore

. Come
chi ha talento di maneggiare bene le regole
della nettorica , sarà un bravo oratore

; chi
no 5 Sara mediocre, o cattivo oratore .

Da questa verità si dimostra T insussisten-
za della lode , che spesso si dà ad un Autore
rinomatissimo dicendo che era bravissimo con-
trappuntista , ma che le sue composizioni non
si potevan sentire . Questa proposizione o è
priva affatto di significato , o in vece d’ es-
sere una lode è un biasimo . Imperciocché se
per bravo contrappuntista s’ intende sempli-
cemente saper le regole , senza poi saperle ma-
neggjare, allora chiaramente è un biasimo.
.Se s intende saper le regole , e maneggiarle

con »
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con magistero , allora quel che afferma la pri-

ma parte della proposizione , vien negato

dalla seconda ; e quindi la proposizione è pri-

va di 'senso .

C A P O XIV. ;

Regole della semplice modulazione .

S
iccome nel linguaggio comune il giudizio

colla proprietà di essere affermativo , o

negativo è 1* origine d’una infinità prodigiosa

di libri , che sono venuti alla luce ;
così la

voce colle tre sue proprietà già riferite , e

particolarmente colla terza di far senso, onon

farlo è l’origine d’una prodigiosa quantità

di modulazioni . Chiamo modulazione seni -

plice quella cantilena , che fa una sola voce

passando successivamente per diversi gradi .

Modulazione composta quella cantilena, che

risulta da più voci insieme . Parleremo pri-

mieramente della modulazione semplice , e

quando questa fa riposo , o cadenza . Dico

dunque , che i primi elementi della modula-

zione semplice vengono espressi , e determinati

dai dodici tasti del Cembalo , fa , fo ,
sol , sa ,

la , lo , si, do ,da,re,ra, mi ; e che la voce

farà riposo , o cadenza passando

Dal tasto mi , o sol , o do , al tasto fa

Dal tasto fa 9 o sa , o da - - al tasto fo

F 4 Dal
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Dal tasto fo , o la , o re - al tasto sol

Dal tasto sol 9 o lo , o ra - - al tasto sa

Dal tasto sa, o si , o mi — ai tasto la

Dal tasto la 9 o do $ o fa --- al tasto lo

Dai tasto lo 9 o da 9 o fo — a l tasto si

Dal tasto si , o re 9 o so/ - - al tasto do

Dal tasto do 9 o ra , o sa - - al tasto da

Dai tasto da 9 o mi , o la + - a l tast0 rf

Dal tasto re , 0 fa 9 o lo - - a l tasto m
Dal tasto ra , o /o , o si - - al tasto mi

• ’f < » » .

Onde concludasi che la voce farà caden-
za passando

- i

Dal tasto mi - - al tasto fa , o re

.

o la

Dal tasto fa - - al tasto fo 9 o ra, o /o

Dal tasto fo *• - al tasto so/, o 777/, o s/

Dal tasto so/ ^ * al tasto sa , o fa 9 o do

Dal tasto sa - - al tasto la , o fo , o da

Dal tasto la - - al tasto /o, o sol , o re

Dal tasto /o -
.
- al tasto si 9 o sa , o ra

Dal



Dal tasto si -

Dal tasto do -
i

t
»

Dal tasto da -

Dal tasto re -

** ì '
* \ r»

*

L
5 f* ri f

'

Dal tasto rtz -
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- al tasto do , 0 /u , o mf

; f 0 * \yi lJCfi} * « i ? • ol) ,

- al tasto da 9 o lo 9 o fa
. . ,

- al tasto re 9 o si , o fo
‘ v

> :'J .1

- al tasto ro , o do 9 o so/
‘ I . ,0 *,? ’ rj,

- al tasto mi 9 o da 9 o sa

Onde conshiudesi pure , che la voce pas-

sando da un tasto ad altro diverso dei tre,

dove fa cadenza
,

potrà fermarsi ; non farà

però mai nè riposo perfetto , nè cadenza •

Ora il riposo perfetto , o sia cadenza fa il

medesimo effetto nella cantilena, che il pun-
to nel discorso . Imperciocché se io mi fermo
nel discorso senza far punto , il discorso

sarà tronco , ed imperfetto ; e cosi acca-

de nella semplice modulazione , la quale re-

sterà tronca , ed imperfetta , se mi fer-

mo 9 quando non fa senso 9 o perfetto ri-

poso la voce , come sarebbe salendo un to-

no sopra •

Abbiamo veduto , come la voce fa riposo
perfetto passando da un tasto all’ altro , o ,

ciocché è T istesso , come un tasto faccia

cadenza in un altro . Vediamo dunque
, come

due voci insieme facciano cadenza , o , quel
che è P istesso , come due tasti insieme fac-

ciano cadenza in un altro « Dico un. altro %

dovendosi intendere due voci unisone , o in

otta-
»
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ottava . Ma primieramente si deve sapere ,

che co’ dodici tasti fa , fo , sol , sa 9 la , lo , si ,

do , da , re , ra , mi , si possono formare , ed
in fatti si formano sessantasei parole musi-
cali composte da due tasti diversi , che

sempre per più brevità chiamerò ambi ,

di cui darò la serie sul fine insieme a tutte

le altre parole musicali di tre
,
quattro , e cin-

que tasti diversi , che per 1* istessa ragione

chiamerò terni , quaterne , e cinquine .

CAPO XV.
«

r * *
1

1

1 J ~ i

*
,

* T • #

Regole degli Ambi

.

D ico dunque , che i sessantasei ambi sono
gli elementi della modulazione a due

* voci ; e che solamente possono far cadenza
i seguenti tre ambi :

i. L’ambo composto della voce 9 che sale

mezzo tono 9 e della voce 9 che cala un
tono .

2.

L’ ambo composto della voce 9 che sale

mezzo tono 9 e della voce , che cala tre to-

ni e mezzo, o sale due toni e mezzo.

3.

L’ ambo composto della voce , che cala

un tono , e della voce , che cala tre toni

e mezzo, osale due e mezzo.
Espres-
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Espressi co* numeri questi tre ambì ; sa-

rebbero :

12. e 3. fanno cadenza in 1.

12. e 8. fanno cadenza in 1.

3. e 8. fanno cadenza in r.

Dunque faranno cadenza gli ambi

mi , sol ; mi , do; sol, do - -- nel tasto fa

fa. sa ; fai da ;sa, da - - nel tasto fa

fai fai re; la , re - - nel tasto sol

sol

,

lo ; sol i ra ; lo , ra — nel tasto sa

sa , sì; sa , mi ; si, mi - - nel tasto la

la, do ; la 9 fa !;
do, fa

- - nel tasto lo

lo. da ; lo, fa ; da ,fa -- nel tasto si

sì. re; sì, sol :; re, sol - «* nel tasto do

do , ra;
,
do .

, sa ra , sa - - nel tasto da

da. mi
;;
da i le1 ; mif, /a - - nel tasto re

re, fai re. lo
;; fa > lo - - nel tasto ra

ra, fai ra, si; fa »

•

« - - nel tasto mi
Per
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Per poco che si rifletta , si vede, che gli ambi
che fanno cadenza , formano intervalli di terza

minore , di terza maggiore, e di quarta . La
permutazione della terza minore dà V inter-

vallo di sesta maggiore : la permutazione di

terza maggiore dà l’ intervallo di sesta mi-
nore; la permutazione della quarta dà l’in-

tervallo della quinta
; perciò quel che si di-

ce di un intervallo , s’ intende detto della

sua permutazione ; onde si ricavano le tre

regole universali *

1. Che ogni terza minore è composta del-
la settima maggiore , e della seconda del to-
no ; perciò facendosi cadenza nel tono la
nota inferiore deve salire mezzo tono , e la
superiore calare un tono, e per la stessa ra-
gione facendosi cadenza nel tono , la nota
inferiore della sesta maggiore deve calare un
tono , e la superiore salire mezzo tono

.

2. Che ogni terza maggiore è quinta , e

Settima maggiore del tono; perciò facendosi

cadenza nel tono, la nota inferiore deve ca-

lare tre toni e mezzo , o salire due e mez-
zo ; e la superiore salire mezzo tono ; e per
la stessa ragione facendosi cadenza nel tono
la nota inferiore della sesta minore deve sa-

lire mezzo tono , e la superiore calare tre

toni e mezzo , o salire due e mezzo .

3. Che ogni quarta giusta è seconda , e

quinta del tono
; facendosi perciò cadenza

nel tono la nota inferiore deve calare un to-

no 9
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no , e la superiore calare tre toni, e mezzo,

o salire due e mezzo ; e per la stessa ragio-

ne facendosi cadenza nel tono la nota inferiore

della quinta deve calare tre toni e mezzo, o sa-

lire due e mezzo, e la superiore calare un tono.

Da questa dottrina ricavasi , che nessun

ambo dissonante può far cadenza perfetta ,

non verificandosi di alcuno , essere settima

maggiore, e seconda del tono: settima mag-

giore , e quinta del tono : seconda e quin-

ta del tono. Non si faccia qui l’ obbiezione

ridicola, e ormai nojosa, che la quarta non

è consonante ,
questione che ha cagionata

perpetua discordia fra i prattici, e gli specula-

tivi. Per decidere questa tanto agitata inuti-

lissima questione basta riflettere, che 9e un

tasto del cembalo è consonante a un altro ,

lo sarà ancora alla sua ottava; e se è disso-

nante ,
alla sua ottava eziandio sarà disso-

nante . Altrimenti essendo un tasto l’ istessa

cosa colla sua ottava ,
si verificherebbe es-

sere consonante , e non consonante , che è

un’ aperta contradizione .

Quando ho detto , che due tasti lanno

cadenza in un altro ,
quest altro lo. intendo

doppio , cioè composto di due tasti o uni-

soni , o che facciano ottava, e però simili

.

Nella teoria della Musica deve essere conside-

rata la diversità de’ tasti , non la somiglian-

za ,
perchè non da questa , ma bensì dal-

la diversità si cavano tutte le regole; co-

me
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me accade appunto pel contrario nella Geo-
metria , che contempla la somiglianza de’ cir-
coh, e non la diversità; cavandole sue re-
gole da quella , e non da questa

Rigorosamente parlando nessun ambo, sia
consonante , o sia dissonante

, può far ca-
denza in un altro ambo , intendendosi per
cadenza un riposo universale di tutte le par-
ti ; ma se la cadenza si prende in un sen-
so men rigoroso , cioè per un riposo non
universale, ma bensì grato all’udito,

in talsenso può dirsi benissimo, che un ambo facadenza in altro ambo, e appunto parlerò inquesto senso per ispiegare gli ambi
, The fannocadenza in altri ambi

, e quando dirò caden-za si- deve intendere del riposo universale

-

o parziale secondo che sarà la risoluzione
*

Dico dunque, che tutti gli ambi, che fan-no cadenza in un tasto, la possono fare nelmedesimo aggiungendosi loro la terza mag-
giore

, o la terza minore , e perciò faranno
cadenza gli ambi

mi, sol-, mi, do-, sol, do - - nell’ambo fa , la

o

fa , sa

fa, sa fa, da-, sa ,da - - nell’ambo fo, lo

fo, la

sol

!
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fo , la \fo 9 re \ la , re - - nell* ambo sol 9 si

o
sol, lo

sol 9 lo ; sol 9 rai lo 9 ra - - nell’ambo sa , do

o
sa 9 si

sa 9 si ; sa , mi ; si, mi - - nell’ambo la , da
o

la 9 do

la 9 do •, la 9 fa \ do 9 fa - - nell’ambo lo 9 re

o

lo , da

lo , da \lo ,fo \ da 9fo - - nell’ ambo si , ra

o
si 9 re

si 9 re ;
si 9 sol ; re 9 sol - - nell’ambo do 9 mi

o
do 9 ra

do 9 ra ; do9 sa%ra9 sa - - nell’ambo da 9 fa
o

da 5 mi

da9 mi \da 9 la\mi 9 la - - nell’ ambo re 9 fo
o

re, fa

re 9 fa, re 9 lo yfa 9 lo - - nell’ ambo ra 9 sol

o

ra, fo

ra
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ra ,/o ; ra 9 si%fo ,sì - - nell’ambo #77/ , sa

o o
: . mi , $0/

Avvertasi 1. che negli ambi composti del-
la settima maggiore , e de’ la seconda del to-

no la settima maggiore fa cadenza nella pri-
ma ; e la seconda non fa cadenza

, ma ri-
solve bene nella terza, cioè 12 cade in 13,
e 3 risolve bene in 4 , o in 5.

2. Che negli ambi composti della settima
maggiore , e della quinta del tono la settima
maggiore fa cadenza nella prima , e la quin-
ta non fa cadenza , ma risolve bene nella
terza : cioè 12 fa cadenza in 13 , e 8 risolve
bene in 4 , 0 in 5 .

3. Che negli ambi composti della seconda
e della quinta del tono

, o la seconda fa ca-
denza nella prima, e la quinta senza far ca-
denza risolve bene nella terza

; o la seconda
senza far cadenza risolve bene nella terza,
e la quinta fa cadenza nella prima \ cioè 3
cade in 1,0 risolve bene in 4 , o in 5 : 8
cade in 1,0 risolve bene in 4 , o in 5. Per
terminare però una composizione le voci estre-
me debbono fare perfetto riposo

, e perciò
dee risolversi allora la seconda * e la auinta
nella prima, cioè 3, e 8 ini.

4

CA-
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Col metodo medesimo
, di cui ci siamo

serviti negli ambi, entreremo a parlare

de* duecento venti terni , che si formano co*

dodici tasti fa ,fo, sol , sa, la, lo, si ,do , da,
re , ra , mi , i quali metteremo dopo gli am-
bi . Dico dunque , che solamente il terno com-
posto della settima maggiore , delia seconda ,

e della quinta del tono fa cadenza nel tono ;

cioè 12 , 3 , 8 fa cadenza in i
; onde si con-

chiude , che de
1

ducento venti terni solamen-

te dodici possono far cadenza
,
perchè sola-

mente dodici trovansi composti della settima,
della seconda , e della quinta del tono

; dei

quali cioè possano verificarsi 12,3,8. E
perciò unicamente farà cadenza nel tasto

fa il terno mi, sol, do

/o ----- il terno fa, sa , da

sol ----- il terno fo , la , re

sa ----- il terno sol , lo , ra

/a ----- il terno sa, si, mi

/o ----- il terno la , do
, fa

jz ------ il terno lo ,da, fo

doG
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do - - - - - il terno si , re , sol

da - ~ - il terno do , ra 3 sa

re il terno da , mi , la

ra - - - - - jl terno re , fa , lo

mi - - - - - il terno ra 9 fo , si

Se si fa un poco di riflessione , si troverà
che il terno di terza maggiore , e quinta è
composto della quinta del tono, della settima
e della seconda ; cioè 8 , 12 , 3 : e perciò la
nota inferiore di detto terno/acendosi cadenza
perfetta , deve calare tre toni e mezzo o salire
due e mezzo; la mezzana deve salire mezzo to^
no, e la superiore deve calare un tono; cioè 8 ,

13,3 deve risolvere in 1 . Se detto terno si

permuta nel terno di terza e sesta , allora fa-
cendosi cadenza , la nota inferiore di questo
terno deve salir mezzo tono ; la mezzana de-
ve calare un tonò; e l’ultima deve salire
due toni e mezzo , o calare tre toni e mez-
zo . Se detto terno si permuta nel terno di

quarta e sesta , allora facendosi cadenza ,
per la medesima ragione la nota inferiore di
questo terno deve calare un tono

; la mezza-
na deve calare tre toni e mezzo, o salire due
e mezzo , e la superiore deve salire mezzo
tono ,

Nel
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Nei senso che un ambo fa cadenza in un -

altro, fa cadenza un terno in un ambone
perciò farà cadenza nell’ambo

il terno mi , sol , do

il terno fa , sa, da

il terno fo , la , re

m m il terno sol , lo
f ra

la , da

o V.
1

—
* il terno sa , si , mi

la 9 do J

lo 9 re . %

o V- - - il terno la 9 do
9 fa

lo , da j

si , ra

»

i..
j

-

0
•

- - il terno lo , da , /o
si , re

G 2 do
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do , mi

o

do , ra J

da

o

da , mi J
re 5 fo

o 1
re 5 fa J

ra , sol

ó -

ra, fo J
mi , sa

° J - - -

mi, sol J
.Lì ' '6 i . !

il terno si , re , so/

i

il terno do , ra , sa

il terno da , mi , la

il terno re , fa } /0

il terno ra , fa , sì

i

In questi terni deve riflettersi , che la nota *
la quale è settima del tono , sempre fa caden-
za nella prima del tono : la nota, la qual* è
seconda del tono , o risolve nella prima 9 e
allora fa cadenzalo risolve bene nella terza,
c allora non fa cadenza : la nota , che è la
quinta del tono siegue la medesima legge del-
la nota , che è seconda .

Nell istesso senso di sopra spiegato si di-
ce pure , che un terno fa cadenza in un al-
tro terno composto della prima del tono , del-
la terza maggiore o minore , e della quinta ,

>
cioè
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cioè 1,5,8:
za il terno

o i , 4 , 8 : e cosi Farà caden-

mi 9
sol , do - - - nel terno fa ,

la 9 do

o
/

fa 9
sa , f/o

fa 9 sa ,
da - - - nel terno fo 9 lo , da

o

fo, la? da

fo , /a , re - - - nel terno so/ , « ,
re

o

sol 9
lo 9 re

sol 9 lo? ra - - - nel terno sa , do ,
ra

o

sa 9 sì 9 ra

sa 9 sì ,
ini - - nel terno la 9 da 9 mi

o

la 9 do 9 mi

la 9 do 9 fa
„ - - nel terno lo 9 re 9 fa

o

lo 9 da 9 fa

. . nel terno sì , ra 9 fo
o

si , re , fo

G 3
- si

lo , da ,fo
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si 9 re 9 sol - - - nel terno do imi, sol

o
' do 9 ra , sol

do 9 ra 9 sa - • - nel terno da, fa, sa

0

da 9 mi 9 sa

da 9 mi 9 la * * '* nel terno re , fo , la

0
re

9 fa , la

re 9 fa 9 lo - - - nel terno ra 9 sol
, lo

0
ra 9 fo 9 lo

ra
9 fo 9 si * - - nel terno mi , sa , si

0

mi j sol 9 si
.... -*> *r* * ^ v

In questi terni la settima maggiore sempre
fa cadenza nella prima ; la seconda non fa
cadenza, ma risolve bene nella terza ; la quin-
ta nè fa cadenza, nè risolve

, perciò resta ir-

resoluta ì cioè 13,3,8 risolve in 1 , 5 , 8 , o
in 1

, 4 , 8 . Qui abbiamo fatto le cadenze con
un terno di terza e sesta , in un altro di ter-
za , e quinta * ma se permutiamo il terno di
terza e sesta , in quarta , e sesta

; bisogna
permutare l’altro in terza , e sesta; e se lo

permutiamo in terza e quinta 9 bisogna per-
irai-
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mutare l’altro io quarta , e sesta ; osservan-

dosi però le regole della risoluzione , si tro-

veranno da se permutati .

CAPO XVII.

Regole delle Quaterne .

D e’ dodici tasti fa , fo , sol 9 sa 9 la 9 lo 9 sì ,

do , da 9 rè 9 ra 9 mi si formano quattro-

cento novantacinquc quaterne , che metterò

dopo i terni . Le quaterne sono tutte disso-

nanti , e non possono far cadenza ne in un

tasto solo 9 nè in altre quaterne ;
possono

bensì far cadenza nel senso già spiegato ne-

oli ambi composti della prima 9 e della ter-

za del tono . Dico dunque , che in questo

ambo farà cadenza la quaterna composta del-

la settima maggiore del tono 9 della seconda 9

della quarta , e della quinta; cioè 12,3,6,
8 farà cadenza imperfetta in 1 , e 5 ; o in

1 5 e 4: e perciò farà cadenza imperfetta la

quaterna *

mi, sol, lo, do - - • nell’ ambo fa , la

fo , sa

fa, sa, si, da - - - nell’ambo fo , lo

o

fo,la

G 4 fa 9
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fo 9 la $ do 9 re - - - nell’ ambo sol 9 si
•

0
sol 9 lo

i

$0/ 9 lo 9 da 9 ra - - - nell’ ambo sa 9 do
• 0

sa 9 si

ffl , « >re 9 mi - -
1 \ •

w nell’ ambo la 5 da
0

la , do

/a , do 9 ra 9fa - - w nell* ambo lo 9 re

0

lo 9 da

lo 9 da 9 mi 9 fo - - ~ nell ambo si , ra
,T

/

‘ 0
• ^ * ' si 9 re

si 9 re 9 fa 9 sol - - 4 nell’ambo do 9 mi
o

do, ra
t .

•

do
j ra >/o j ftf * * *- nell’ ambo da 9 fa

o

mi
* •

da 9 mi 9 sol 9 la «• - - nelumbo re 9 fo
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re )fa t sa, lo - - - nell’ ambo ra , sol

O

ra ,fo

ra,fo;la,si - - - nell'ambo mi, sa

o

mi , sol
. - i

Si osservi , che la settima maggiore sem-

pre fa cadenza nella prima del tono , la se-

conda risolve nella prima , o nella terza ;

la quarta risolve nella terza
;
perchè è la sua

migliore risoluzione : la quinta risolve nel-

la prima , o nella terza . Le quaterne pos-

sono permutarsi in quattro maniere, e per-

ciò /77z , sol , lo, do, si permuta in sol , lo $

do , mi : in lo , do , mi , sol ; ed in do , mi , sol ,

lo ; ed allora pure si permuterà 1’ ambo, se

si osserverà la regola , che la settima maggio-

re faccia cadenza nella prima del tono ; e la

quarta risolva nella terza ; cioè 12 risolva

in 1 , e 6 in 5 , o in 4 . Pure potrà far ca-

denza nel senso già spiegato la quaterna

mi, sol, lo, do - - nel terno fa-, la , do

fa, sa, si , da

fa, sa, do

nel terno fo, lo, da

o

fo , la, da
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fo 9 la 9 do 9 re - - nel terno sol 9 si 9 re

o

c sol 9 lo 9 re

sol 9 io 9
da 9 ra - - nel terno sa 9 do 9 ra

: °.

sa 9 si 9 ra

sa 9 si 9 re 9 mi - - - nel terno la 9 da, mi
o

la 9 do , mi

la 9 do 9 ra 9 fa -

lo 9 da 9 mi 9 fa

si 9 re 9 fa 9 $ol
-

• - w* . .V

j; ! • r.

i
•

«/o, rd 9 fo 9 sa -

< ’

, V
.

>

'

. «

da 9 mi 9 sol 9 la -

nel terno lo 9 re 9 fa
o

lo 9 da 9 fa

nel terno $/ 9 ra 9 fo
o

« , re 9 fix

- nel terno do9 mi9 sol

o

do 9 ra 9 sol

• nel terno da9fa 9 sa

o
da9 mi 9 sa

- nel terno re 9fo 9 la

o

re 9 fa 9 la

re 9



Capo XVIII. ìof
re, fa 9 sa 9 lo - - nel terno ra> solalo

o

ra,fo 9 lo

fo 9 la > si - - nel terno mi 9 sa 9 si

o
mi 9 sol 9 si

Si noti , che la settima maggiore sempre

fa cadenza nella prima ; la seconda o ri-

solve nella prima , o nella terza ; la quarta

sempre nella terza : e la quinta resta irreso-

luta : se si permutano le quaterne debbonsi

ancora permutare li terni i ma questi si tro-

veranno permutati da se , se osservansi le

regole prescritte della risoluzione*

CAPO XVIIL

Regole delle cinquine *

*

P ossono formarsi de* dodici tasti fa 9 fo %

sol 9 sa 9 la 9 lo 9 si 9 do 9 da 9 re , ra 9

mi , settecento novantadue cinquine , le qua-
li non possono far cadenza espressa nei

senso meno rigoroso , se non che negli ambi,
e terni ; restando escluse le altre cinquine,

le quaterne , e i tasti simili « Unicamente
la cinquina composta della settima maggio-
re , della seconda , della quarta , della quin-
ta , e della sesta maggiore , o minore dei

to-
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tono , farà cadenza nel tono colla sua
terza maggiore , o minore ; cioè 12,3,6,8.
9,010 farà cadenza ini , e5, oin 1 ,e 4.
Dunque farà cadenza la cinquina

mi 9 sol9 lo9 do9 da9

o

mi 9 sol 9 lo f do 9 re — - nell’ambo fa , la ;

o

fa 9 sa.

fa 9 sa 9 si 9 da , re ;

o

fa , sa 9 si 9 da 9 ra- - - nell’ ambo fo , /0 ;

foy la 9 do 9 re y ra k
9

fo ì la .

fo 3 la, do, re 3 mi - - - nell’ambo sol, si

o
sol y lo

sol y lo y da y ra 9 mi ;

o

sol , lo, da 9 ra y fa- - nell* ambo sa 9 do

o
sa 9 si

sa 9 si 9 re 9 mi 9 fa%
o

sa 9 si 9 re 9 mi9fo ----- nell’ambo la 9 da
o

la , do .

Lac

\j

t

•

«a»

vi*
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9 ra 9fapfoi
o

lavilo p ra p fa 9 sol nell’ambo lo 9 re i

o

lo 9 da*

lo , da , mi ,/o , 50/ ;

o

lo pda p mip fo, sa nell’ambo sì 9 ra%
o

sip re,

si p re pfa psolp sa\
o

si , re p fa p sol pia nell’ambo do 9 mi ;

, o *

do 9 ra .

do p ra p fo , sa , la ;

o

do 9 ra 9 fo psa pio nell’ ambo da pfa ;

o

da9 mi,

da 9 mip solp la 9 lo ;

o

da , mi 9 sol 9 la 9 si nell’ambo re , /o ;

o

re 9 fa.

re yfa psa 9 lo 9 si ;

o

re 9 fa 9 sa pio 9 do nell’ambo ra 9 sol;

o
^ ra, fo •

Ra 9
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ra 9fo ,la ,si, do ;

o
ra >fo s fa y^i y da - - - - nell’ambo mi , sa

v o
mi , sol .

Le cinquine si permutano in cinque ma*
fitere : perciò si permuterà mi , sol , lo , do ,
re

)

!

p
sol , lo , do 9 re , mi : in lo 9 do 9 re 9 mi,

sol im do, re, mi sol, lo : in « , mi , sol ,
lo , do ; Le due risoluzioni principali delle cin-quine negli ambi sono la risoluzione della set
lima maggiore nella prima , e la risoluzione
della quarta nella terza

; le altre possono
risolversi 0 nella prima , o nella

P
terzaCome ha fatto nell’ambo farà pure cadenza'

ia cinquina r lCBZa

mi, sol 9 lo , do , da

,

o
m, sol^o, do, re - -nel terno fa,la,do\

o

fa , sa, do.

fa , sa, si , da
o

fa y *a9 si, da, ra

, re 7

- nel terno fo,lo, da ;

•
*
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fo 9 la y do , re 9 ra i

o

fo y la y do y re y mi - - nel terno sol 9 si 9 re 9

o

sol , lo 9 re .

sol 9 lo y da 9 ra 9 mi 9

o

sol 9 lo 9 da 9 ra 9fa - - nel terno sa y do 9 ra\
o

say si y ra «

sa 9 si y re y mi 9 fa,
°

sa 9 si 9 re 9 mi 9 fo - ~ nel terno la 9 da y mi 9

o

la 9 do 9 mi .

hydoy ra yfa 9fo 9

, o

la 9 do 9 ra y fa 9 sol --nel terno lo 9 re 9 fa 9

lo 9 da 9 mi , fo 9 sol 9

lo 9 da 9 fa.

lo 9 da 9 mi yfo y sa - - nel terno si 9 ra 9fo 9

o

si 9 re 9 fo.

si y re 9 fa y sol 9 sa ;

o

si y re yfa y sol 9 la -- nei terno do , mi , sol

o

do} ra y sol »

DOy

ì
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do , ra ,fo , sa', la ;

o

do 9 ra yf°ì sa , lo — nel terno da , fa , sa ,

o

da, mi, sa .- tj

da , mi , sol, la , lo

da , mi , sol , la , si - - nel terno re ,fo , la ;

o
. VV x 1- v l

re, fa , sa , lo , si ;

re
, fa, la.

re , fa, sa , lo , do - - nel terno ra , sol , lo
,

o

ra , fo , la, si , do ;

o

ra , fo, la , si , da - - nel terno

»‘U

ra,fo , lo.

mi , sa , si ;

o

mi , sol, si

.

Le tre risoluzioni principali di queste cin-
quine sono la settima maggiore

, risoluta
nella prima

; la quarta risoluta nella terza;
« la sesta risoluta nella quinta . La seconda
o risolve nella prima , o nella terza ; e la
quinta o resta irresoluta , o fa cadenza nel-
la prima . Si noti , che osservandosi quest’or-
dine nella risoluzione , se si permutano le

cinquine troveransi anche permutati li terni .

CA-



CAPO XIX.

Conseguente utili .
'

l« ualunque tasto de’dodici può risolve-

va/ re in qualunque altro; ma solo farà

rigorosa cadenza , quando salirà mezzo tono,
0 calerà un tono: o salirà due e mezzo, o
calerà tre e mezzo .

2. Tutti i sessantasei ambi possono risol-

vere in qualunque tasto; ma solamente fa-

ranno rigorosa cadenza gli ambi di terza mi-

nore , di terza maggiore , e di quarta : e gli

altri ambi vengono esclusi . Mestano però'in-

clusi gli ambi di sesta maggiore perchè sono
permutazione della terza minore ; gli ambi di

sesta minore perchè sono permutazione della

terza maggiore
;
gli ambi di quinta

, perchè
sono permutazione della quarta .

3. Solamente gli ambi consonanti
, e i dis-

sonanti composti della settima maggiore del

tono, e della quarta possono far cadenza me-
no rigorosa nell

1 ambo composto della prima,
e della terza del tono .

4. Tutti i dugento venti terni possono ri-

solvere in qualunque tasto , ma solo potrà
far cadenza rigorosa il terno di terza mag-
giore , e quinta : dunque non solamente re-
stano esclusi i terni dissonanti, ma eziandio
1 terni di terza minore

, e quinta colle sue
permutazioni

.

H 5-1
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5* 1.
terni di terza maggiore, e quinta, e

li terni dr terza minore , e quinta falsa colle
loro permutazioni fanno unicamente cadenza
meno rigorosa negli ambi consonanti

, e ne’
terni consonanti; onde restano esclusi gli am-
bi , e li terni dissonanti

.

6. Tutte le quattrocento novantacinque
quaterne sono dissonanti

, e si possono risol-
vere fra di loro , ma non faranno mai ca-
denza

..
Solamente la quaterna di terza mino-

re, quinta falsa, e sesta minore colle sue
permutazioni può far cadenza meno rigorosa
negli ambi di terza maggiore o minore 1 o ne’
terni di terza maggiore o minore

, e quinta
Si

.
Può anc

.

he ^eludere la quaterna di ter>àminore, quinta falsa, e sesta maggiore collesue permutazioni .

60 e

7. T utte le settecento novantadue cinquine
sono dissonanti

; e risolvendosi fra di loro,
o nelle quaterne non mai faranno cadenza :

la cinquina però di terza minore, quinta fal-
sa, sesta minore, e sesta * maggiore , o setti-
ma minore colle sue permutazioni può far
cadenza meno rigorosa nell’ambo di terza
maggiore , o minore ; o nel terno di terza
maggiore , o minore , e quinta .

8. Tutti i tasti o sono prima di tono , o
seconda minore

; o seconda , o terza minore,
°. terza maggiore; o quarta, o quarta mag-
gior- * o quinta , o sesta minore , o sesta
maggiore; o settima minore, o settima mag-

gio-
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5

giore . Ma di queste proprietà pel nostro fi-

ne basta solo, sapere quella di settima mag-
giorc , di seconda, e di quinta; perchè so-
lamente queste tre servono per fare cadenza
finale .

9. La settima maggiore allorché fa caden-
za rigorosa , o sia finale , deve salir mezzo
tono, e quando non la fa si può risolvere
come si vuole . La quinta quando fa caden-
za rigorosa deve calare tre toni e mezzo , ó
salire due toni e mezzo; e quando non la fa

si può risolvere come si vuole : la seconda
quando fa cadenza rigorosa deve calare un
tono; e quando non ìa fa si può risolvere

ad arbitrio .

10. La quarta del tono quando è combi-
nata con altre note, che fanno cadenza, si

deve risolvere nella terza ; altrimenti può ri-

solversi comunque

.

11. La sesta del tono quando è combinata
con altre, che fanno cadenza, si deve risol-

vere nella quinta : quando no , dove si

vuole .

12. tn qualunque ambo, o terno dissonan-

te non si fa mai cadenza : molto meno nella

quaterna , e nella cinquina .

* * <*
; i *

/

H 2 CA.
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CAPO XX., ED ULTIMO.

Altre conseguente utili .

•*

*• uando la terza minore fa cadenza me-
Vc no rigorosa , la nota inferiore deve

salire mezzo tono , e la superiore mezzo , od
uno . Per la medesima ragione la nota infe-
riore della sesta maggiore

, permutazione
della terza minore, deve salire mezzo tono,
od uno, quando fa cadenza meno rigorosa*
c la superiore deve salire mezzo tono

: quan-
do però non fanno cadenza si possono risol-
vere in qualunque, maniera .

.
2 * Quando la terza maggiore fa cadenza

imperfetta
, la nota inferiore deve calar due

toni
, od uno e mezzo ; e la superiore deve

saure mezzo tono. Per la stessa ragione la
nota inferiore della sesta minore

,
permuta-

zione della terza maggiore
, quando fa caden-

za imperfetta deve salire mezzo tono , e la
superiore calare due , o uno e mezzo; quan-
do non fanno cadenza si risolvono come si

vuole

.

3* Quando la quarta maggiore composta
della quarta, c settima del tono fa cadenza
imperfetta, la nota inferiore deve calare mez-
zo tono , od uno ; e la superiore deve salire
mezzo fono. Per la stessa ragione la nota in-

feriore della quinta falsa (sua permutazione )
' quan-
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quando fa cadenza imperfetta deve salir mez-

zo tono , e la superiore deve calare mezzo
tono, od uno: quando non fanno cadenza

possono risolversi ad arbitrio .

4. La quarta giusta quando fa cadenza

imperfetta ,
la nota inferiore cala un tono ,

e la superiore cala un tono e mezzo , o due:

o la inferiore sale mezzo tono , od uno , e

la superiore cala tre toni e mezzo , o sale

due e mezzo . Per la stessa ragione la nota

inferiore della quinta ( sua permutazione )

quando fa cadenza imperfetta o cala tre toni

e mezzo 5 o sale due e mezzo; e la superio-

re deve salire mezzo tono , od uno ; o la in-

feriore cala un tono e mezzo , o due ; e la

superiore allora deve calare un tono . Quan-

do non fanno cadenza si risolvono come pici

piace

.

5. Quando la terza maggiore , e quinta

fanno cadenza imperfetta, la nota
.

inferiore

resta irresoluta; la media deve salire mezzo

tono; Pultima pure deve salire mezzotono,

od uno : la terza minore , e sesta minore

( sua seconda permutazione ) quando fanno

cadenza imperfetta , la nota inferiore deve

salir mezzo tono ; la media mezzo tono , od-

uno; e Tultima resta irresoluta. La quar-

ta , e sesta maggiore ( sua terza permutazio-

ne )
quando fanno cadenza imperfetta la nota

inferiore deve salir mezzo tono, od uno: la

media resta irresoluta : e la superiore deve

H 3 sa-
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salir mezzo tono: quando non fanno cadenza
possono risolversi come si vuole .

6. La terza minore
, quinta falsa

; e sesta
minore quando fanno cadenza imperfetta , la

nota inferiore deve salire mezzo tono ; la

media deve calare un tono ; e la superiore
deve calare mezzo tono , od uno; e l’ultima
resta irresoluta

. Quando la terza minore ,
quarta j e sesta maggiore ( sua seconda per-
mutazione ) fanno cadenza imperfetta , la no-
ta inferiore deve calare un tono ; la media
mezzo tono , od uno ; la superiore resta irre-
soluta ; e P ultima deve salire mezzo tono.
Quando la seconda

, quarta maggiore, e se-
sta maggiore ( sua terza permutazione ) fan-
no cadenza imperfetta

, la nota inferiore de-
ve calare mezzo tono , od uno ; la media re-
sta irresoluta

; la superiore deve salire mezzo
tono; e l’ultima deve calare un tono

. Quan-
do la terza maggiore,quinra

, e settima mino-
re ( sua quarta permutazione ) fanno ca-
denza imperfetta , la nota inferiore resta ir-
resoluta; la media deve salire mezzo tono;
Ja superiore deve calare un tono ; e l’ultima
mezzo, od uno . Quando poi non fanno ca-
denza si risolvono a pieno arbitrio .

7* Se la terza minore, quinta falsa , Sesta
minore , e sesta maggiore fanno cadenza im-
perietta , la nota inferiore deve salir mezzo
tono ; la media deve calare un tono ; la su-
perare mezzo, od uno ; la penultima deve

ca-
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calare tre toni e mezzo , e rultima calar mez-

zo tono . Allorché la terza minore
,
quarta,

quinta falsa , e sesta maggiore ( seconda sua

permutazione) fanno cadenza imperfetta , la

nota inferiore deve calare un tono; la media

mezzo, od uno; la superiore tre toni e mez-

zo * la penultima mezzo tono ; e Pultima de-

ve salir mezzo tono . Quando la seconda ,

terza minore ,
quinta falsa , e sesta maggiore

( sua terza permutazione ) fanno cadenza im-

perfetta ? la nota inferiore deve calare mezzo

tono , od uno ; la media tre e mezzo ; la supe-

riore mezzo ; la penultima deve salir mezzo

tono; e Pultima calare un tono. Se la se-

conda minore , terza maggiore ,
quinta , e

settima minore ( sua quarta permutazione )

fanno cadenza imperfetta , la nota inferiore

deve calare tre toni e mezzo; la media mez-

zo ,
la superiore deve salire mezzo ; la pe-

nultima deve calare un tono; e Pultima mez-

zo od uno .
Quando la terza minore , quin-

ta Valsa ,
sesta maggiore , e settima maggio-

re ( sua quinta permutazione ) fanno caden-

za imperfetta , la nota inferiore deve calare

mezzo tono ;
la media deve salire mezzo to-

no • la superiore deve calare un tono; la pe-

nuftima deve calar mezzo tono , od uno ; e

Pultima deve calare tre tome mezzo . Quan-

do poi non fanno cadenza possono risolversi

di qualunque maniera .
,

8 .
Quando la terza minore, quinta falsa,

H 4
«e-
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sesta minore, e settima minore fanno caden*
za imperfetta , la nota inferiore deve salir
mezzo tono;, la media deve calare un tono;
la superiore mezzo

; od uno : la penultima
tre toni e mezzo » e l'ultima un tono * Se la
terza minore

, quarta
, quinta , e sesta mag-

giore ( sua seconda permutazione ) fanno ca-
denza imperfetta

, la nota inferiore deve ca-
lare un tono: la media mezzo, od uno ; la
superiore tre toni e mezzo

; la penultima un
tono

; e 1 ultima deve salir mezzo tono
* Quan-

do la seconda , terza maggiore
, quarta mag-

giore , e sesta maggiore ( sua terza permu-
tazione ) fanno cadenza imperfetta

, fa nota
inferiore deve Calare me*zo tono , od uno ?
la media tre c mezzo

; la superiore uno • lapenultima deve Salir mezzo tonni e l’ultima
deve calare un tono. Allorché la seconda ,terza maggiore

, quinta , e setiima minore
C sua quarta permutazione

) fanno cadenza
imperfetta, la nota inferiore deve calare tre
toni, e mezzo; la media un tono; la supe »
riore deve salire mezzo tono ; la penultima
deve calare un tono

; e Tultima mezzo tono
od uno. Quando la seconda, quarta, sesta
minore, e settima minore ( sua quinta per-
mutazione } fanno cadenza imperfetta; la no-
ta inferiore deve calare un toho; la media
deve salir mezzo tono ; la superiore deve ca-
lare un tono

; la penultima mezzo tono, od
uno i e l’ultima tre toni e mezeo

. Quando
non
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non fanno cadenza si risolvono come si

vuole .

Ed ecco in ristretto le principali risoluzio-

ni già spiegate . Quando si fa cadenza la set-

tima maggiore , la seconda , e la quinta dei

tono devono risolvere nella prima ; la quarta

nella terza ; e la sesta nella quinta . Quando
poi non si fa cadenza si risolvono ad arbi-

trio . Co* numeri sarebbe

12 , 3,8 in 1 .

6 in 4 , o 5 *

9, o io in 8.

Si avverta , che gli ambi * li terni t, le qua-

terne , e le cinquine , che nell’appendice che

sie*ue 5
si troveranno segnate co’numeri , so-

no^quelli , e quelle , che possono far caden-

za perfetta ,
o imperfetta ;

laonde il compo-

sitore può regolarsi , se vuole far riposo tro-

vandosi in uno di questi 9 e non trovandosi

deve tirare innanzi 9
fintanto che li trovi 9 ed

allora potrà far cadenza . Avvertasi an-

cora , che ho tralasciato di cavar molte al-

tre conseguenze ,
che naturalmente nascono

da’ principi già stabiliti , sì per non rende-

re voluminosa questa operetta , sì ancora per

dar luogo allo studioso di cavarle da sè , e

così facendo si accorgerà , che è bellissima

la
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la risoluzione del 2 , e 12 in 1 , e 13 : del

2, 6, e 12 in 1, 5, e 13 , del 2 , 6 , 9 ,

e 12 in 1 » 5 > e *3 • &c. Si accorgerà
pure , che il dizionario musicale lo conduce
insensibilmente a parlare questo linguaggio
universale . Pare ormai , che possa conchiu-
dersi , che la Musica presente stia fondata
ne’gradi già stabiliti dell* altezza della voce
umana ne’gradi parimenti stabiliti della sua
durazìone, e ne* riposi già fìssati della me-
desima , e che il Contrappunto contempla
attentamente queste tre proprietà della voce
t forma le regole, che tendono ad illustra-
re la mente del compositore in ordine a que-
sti tre oggetti .

^

DI-
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f , •*«*>' ‘ f /

Dove vi sono mille cinquecento sessanta tre

parole musicali , che sono tutte quelle

,

che si possono formare dai dodici tasti

fa , fo , sol &c* combinati due a due ;

tre a tre ;
quattro a quattro; cinque a

cinque -

i

ARTICOLO I.
i

Degli Ambi t che sono sesscmtasei

.

Fa fo. Fa , sol « Fa , sa • Fa, la .

^ i f
V-*" t

12 ,3, 8, 12.

Fa , lo

.

Fa , si

.

Fa , do •

•

Fa , da #

3 9 8 * 12,6 * 8 , 3. 12,8*

0

6, 12 •

•C
'

<T
r • • * i *

• v \ •

Fa, re

.

Fa, ra • Fa , mi Fo , sol «

3 > 12 .
* K

¥

Fo ,sa • Fo , la - Fo , lo • Fo , si . .

12,3. 8 , 12. 3 > 8 -

Fo,
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Fo , do • Fo , da

.

Fo , re

.

Fo , ra

.

12 j 6# 8 > 3. 12, 8* 3 * »*•
0

6 , 12.

Fo , mi . Sol, sa . Sol , la . Sol, lo

.

- O
1 .

0

*2 , 3 *

Sol , si* Sol , do • Sol y da • Sol , re •

8, 12. 3 > 12 ,6. 8
> 3 *

o

6 , 12 .

Sol , ra

.

12 y 8.

La, ra

.

12, 6
0

6, 12.

Do , re .

r

Sol
, mi .

3? 12.

La , mi

.

8
> 3 -

A

Do , ra .

*2, 3.

*

Sa , la , Lo, si •

Do
, mi

.

8 , 12.

4

Sa , si

.

3 -

Lo , do

•

Da , re •

Sa , do .

8 , 12.

Lo , da

.

12, 3.

1

Da , ra . Sa , da »

3 > 8.

Lo , re .

8, 12.

Da , mi .

*2,3.
Sa, re.

12 , 6 »

0

6 , 12.

Lo , ra .

3 >8.

Re ,

)

<

« •
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Re , ra . Sa 9 ra

,

8, 3-

Sa , mi«

12 ,
8.

Si 9 do

.

Si ,
da

,

La 9 si

.

Si , ra

.

La 9 da

co

1

V*
M IO . 8 , 12.

J3o y da • Sa 9 lo »

Lo 9 mi . Re 9 mi -

12 , 6.

o

6 9 12.

Ra 9 mi . La 9 lo.

Si 9 re

.

La , do .

12 , 3. 12 , 3 -

Si , mi

.

La 9 re .

3 » 8 - 3 9
8.

AR
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ARTICOLO II,V

Dei Terni , che sono dugento venti .

Fa ,'fo , sol . Fa , sol ; Io. Fa , sa , re

.

9 > 12 > 6 .

o

o *
•

l2 9 3 9 9 .

Fa , fo j $3 « Fa, sol, si.

6 , 8 , 12 .

Fa , sa , ra .

Fa ,fo, la .

Fa,fo, Io.

Fa , fo , si .

Fa , sol
9 do *

Fa , sol , da ,

Fa , sol , re ,

Fa , sa , mi .

Fa , la , lo .

Fa , la , si .

6 9 IO, 12.

Fa , fo, do . Fa , sol , ra , Fa , la , do .

»
Q 9 12 , 3 .

Fa , fo , da .

Fa, fo, re.

Fa,fo,ra.

Fa , sol , mi .

Fa , sa , la .

Fa , sa , lo •

Fa , la , da .

Fa , la , re .

Fa , la , ra .

8 5 12, 6 .

Fa, fo , mi . Fa , sa , si .

*2 9 3 , 6*

Fa
, la , mi .

o

9 9™9 3 *

Fa*
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Fa , sol , sa . Fa , sa , do . Fa , lo , si

.

Fa , sol , la . Fa , sa , da

.

Fa , lo, do .

12 , 3, 8.

Fa , lo, da. Fo , sol , da

.

Fo, lo , mi

.

8 , 12,6.

Fa, lo, re. Fo ,
sol , re . Fo , si , do .

Fa , lo , ra . Fo, sol , ra . Fo 9 si , da •

Fa , lo , mi

.

Fo ,
sol , mi • Fo , si , re .

Fa , si , do

.

Fo , sa , la • Fo , si , ra .

4 3 » 8 > 12 •

t
'

Fa , si> da

.

Fo , sa , lo

.

Fo , si ,
mi

.

Fa , si , re

.

Fo , sa , si

.

Fo , do , da .

Fa j si y ra * Fo , sa , do

.

Fo , do , re

.

6 ,8,12.

Fa , si, rni . Fo , sa , da . Fo , do , ra .

Fa , do , da . Fo , sa , re . Fo , do , mi.

Fa, do, re

.

Fo , sa , ra . Fo , da , re.

Fa , do , ra ..
Fo , sa , mi

.

Fo , da , ra.

Fa , do , mi

.

Fo , la , lo , Fo , da, mi.

Fa , da , re . Fo , la , si , Fo , re , ra.

Fa , da , ra .
Fo , la , do

.

Fo, re , mi.

12 , 3,6.
0

6 , 9, 12,
•

Fa , da , mi . Fo , la , da • Fo , ra , mi.
* *

Fa , re , ra . Fo , la , re . Sol , sa , la.

12 , 3 , 8 •
>

Fa
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Fa , re , mi . Fo , la , ra . Sol , sa , Io *

3 » 6 * 12 .

o
12

) 3 > 9 •

o

9 i 12,6.
Fa, ra j mi

.

Fo, la , mi . Sol , sa

,

si •

Fo, sol ,sa

.

Fo, lo. si

.

Sol
, isa , do .

Fo, sol , la

.

Fo, lo. do. Sol, sa ,

o

da

.

6

,

IO, 12 .

Fo, sol , Io . Fo, lo. da . Sol, sa. re .

8 j * 2 , 3-

Fo

,

,
sol 9 SÌ . Fo, Io, re . Sol, sa « ra

Fo ;» sol , do

.

Fo, lo. ra . Sol, sa . mi
Sol , la , Io . Sol, la. si

.

Sol,
9

la , do
Sol , la

.

8.
, da

.

> 12 .

Sol

,

la , re . Sol, la.

vivy •

ra

.

Sol
, la , mi , Sol, lo. si

.

Sol, lo. do .

Sol
, lo , da , Sol, lo , re . Sol, lo , ra •

12
» 3 9 6

%

o

9 > 12 ,

Sol, lo, mi. Sol, si, do. Sol, si* da.
3 * ^ , 12 . 6,10,12 •

o
12 > 3 5 9-

o

9 ^ 2 , 6 .

Sol,
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Sol , si , re .. Sol, si

v,
ra . Sol 9 si , mi .

S 9 12,3 f.

Sol , do , da

,

Sol , do , re . So!
, do, ra .

Sol, do , mi

.

Sol, da , re,. Sol , da , ra .

3 > 8 » 13 >

Sol , da , mi

.

Sol , re , ra .. Sol j re , mi .

Sol , ra , mi

.

Sa , la , lo . Sa , la , si •

Sa , la , do • Sa , la , da . Sa , la , re .

Sa , la , ra . Sa, la, mi . Sa , lo , si

.

Sa , lo , do , Sa , lo , da • Sa , lo , re .

6,8, 12 .

Sa , lo , ra , Sa , lo , mi , Sa , si , do .

Sa , si , da • Sa , si , re .

I 2 y 3 y 6 .

O

6 , 9 , 12 .

Sa , si , ra •

Sa , si , mi . Sa , do, da. Sa , do , re .

12 , 3, 8

.

6 , io , 12 .

Sa , do , ra . Sa , do , mi • Sa , da , re .

8 , 12 , 3.

Sa , da, ra . Sa , da , mi . Sa , re , ra .

Sa , re, mi • Sa , ra , mi . La , lo , si .

12,6, 8

.

La ,
lo , da • La , lo , re •

La , lo , mi • La , si , do .

1
' La,

La , lo , do •

La , lo , ra •
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La , si , da . La , si , re • La , si , ra

6 , 8 , 12

La , si , mi

,

La , do , da . La , do , re

La j do , ra • La , do , mi

.

La, da’, re

12, 3 ’ 0 *

o t

*

6,9, i2 .

La , da , ra , La , da , mi « La , re , ra

6 , I O , 12 . 8 5 *2 ,3 ,
,

La 5 re , mi . La’, ra , mi

.

Lo , si , do
Lo , si , da . Lo , si , re . Lo

, si 3 ra
Lo 3 si 3 mi . Lo , do , da . Lo , do , re
Lo, do, ra . Lo 3 do

, mi .

6 3 8, 12 .

Lo , da , re

Lo
, da

, ra , Lo , da , mi . Lo , re 5 ra

12,3, 6 •

L>p -
«L . 0

. '-"a
' T 6 , 9 5 *2 «

Lo , re , mi . Lo 3 ra , mi . Si , do , da
6 , IO , 12 •

Si , do 5 re . Si , do , ra . Si , do , mi
Si , da , re . Si , da , ra . Si , da , mi
Si, [re, ra , Si , re , mi . Si , ra , mi
Do, da , re . Do , da , ra . Do 3 da, mi
Da , re , ra , Do 3 re , mi

.

Do , ra ,mi
Da
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Da , re , ra » Da , re ,
mi » Da. , ra , mi

.

Re , ra , mi .

ARTICOLO IIL

Delle Quaterne , che sono quattrocento

novantaclnque *

Fa , fo , sol

,

sa * Fa, fo. sol , la .

Fa

,

fo , sol

,

lo » Fa, fo, sol

,

si

.

Fa , fo. sol

,

do . Fa, fo. sol

,

da

.

Fa , fo. sol

,

re * Fa, fo. sol , ra .

Fa, fo. sol

,

mi . Fa , fo. sa , la .

Fa , fo. sa , lo * Fa , fo , sa , si é

Fa, fo. sa , do . Fa, fo. sa ; da .

Fa , fo. sa , re . Fa, fo. sa *, ra *

Fa, fo ,
sa , mi * Fa , fo, la. lo .

Fa , fo ,
la , si

.

Fa , fo

,

la. dO e

Fa, fo. la , da

.

Fa, fo. la. re .

Ea

,

fo, la , ra . Fa, fo. la , mi

.

Fa, fo. lo ,,
si » Fa, fo , lo. do

Fa, fo

,

lo, da « Fa, fo , lo , re *

Fa , fo , lo, ra . Fa, fo , lo. mi

.

Fa, fo, si, do * Fa, fo. Sì , da *

Fa, fo , si , re . Fa

,

fo. si , fa

.

Fa, fo.
•

Si, mi e Fa, fo. do

,

dà *

Fa , fo , do , re . Fa , fo. do

,

ra .

Fa , fo
,
do , mi . Fa , fo, da , re •

Fa , fo ,
da , ra . Fa, fo. da , mi .

Fa, fo, re , rà • Fa , fo, re. mi »

I 1a Fa,
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Fa , fo ,
ra , mi

.

Fa, sol , sa , la .

Fa , so! , jsa , lo . Fa, SOl , !sa , si .

Fa , sol

,

sa , do » Fa, sol , sa

,

da *

Fa , sol ,
sa , re . Fa , sol

,

sa , ra .

Fa , sol , sa , mi . Fa, sol j la , lo *

Fa 9 sol , la

,

si » Fa

,

sol , la , do

.

Fa 9 sol la da . Fa , sol , la. re .

Fa i sol , la , ra . Fa, sol , la , mi .

Fa i sol , lo , si . Fa , sol

,

lo. do *

j^a , sol , lo da . Fa , sol

,

lo* re *

io , 12 , 3 ;,
6 v

Fa, sol

,

lo , ra . Fa, so 1

, lo, mi *

Fa, sol , si, do • Fa 9 sol 5 si , da *

Fa, sol 5 si i» re . Fa,
1
sol 9 si. ra .

6 , 8 , 12
’ 3*

Fa , sol

,

si , mi

.

Fa *
> sol

,

do , da *

Fa, sol

,

do , re . Fa «
»
sol. do , ra .

Fa , sol

,

do

,

mi • Fa , sol . da , re .

Fa , sol

,

*da
:, ra . Fa <

» sol , da
j,
mi

.

Fa , sol , re
;, ra

.

Fa > sol, re, mi

Fa , sol

,

ra , mi » Fa - sa , la

,

lo .

Fa , sa , la
;,

si . Fa -
>
sa , la , do *

Fa , sa ,
la , da . Fa > Sa , la , re *

Fa, sa , la

,

ra . Fa , sa. la. mi •

Fa ,i
sa , lo , si . Fa , sa , lo , do •

Fa ,»
sa , lo , da

.

Fa , sa , lo ,,

re .

- 3 , 6 , 8 ,
12 .

Fa,

\
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Fa » sa 3 lo , ra •

Fa 3 sa , si 3 do

Fa , sa 3 si , re *

12 y 3 9 6 y 9 9

o

3 , 6 3 129
o

6 y 9 , 12

y

3 5

O

9 5 12 , 3 3 6 *

Fa 3 sa 3 si y mi *

Fa ) sa 3 do 5 re •

Fa 3 sa 3 do 3 mi

.

Fa 3 sa y da 3 ra *

Fa 3 sa > re 9 ra *

Fa 3 sa > 9 mi •

Fa
, la > 1° > do #

Fa , la 3 1° » •

Fa 3 la 3 lo 3 mi

.

Fa # la 3 si , da *

Fa , sa 3 lo 3 mi*

Fa 3 sa 3 si 9 da •

12 , 3 , 6 3 8 *

Fa 3 sa 3 si 3 ra •

12 , 3 , 6
y
IO,

Fa, sa 3 do , da «

Fa, sa 3 do , ra •

Fa , sa y da

,

re •

Fa, sa , da ,
mi »

Fa, sa , re 3 mi .

Fa, la 3 lo 3 si •

Fa, la 3 do 3 da .

Fa, la 3 lo, ra •

Fa, la 3 si ,
do •

Fa , la

,

si

,

re .

6 , lo-) 12 9 3 •

Fa

,

ia 3> si 3 mi

.

Fa, la , dp j re*

Fa, la, do ;, mi »

Fa,

Fa 3 la 3 si 3 ra *

Fa 3 la 3 do , da .

Fa 3 la , do , ra .

8, 12 3 3 9
6 •

%
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fa, la i da , re . Fa, la , da , fa i

Fa, la. da , mi

.

Fa, la. re , ra i

Fa , la. re , mi * Fa, la

,

ra , mi
Fa, lo ,

CO *—

•

* do . Fa, Io, si. da *

Fa , lo. si , ré . Fa

,

lo , si. ra *

Fa, Io, si, mi * Fa , Io , do , da »

Fa, lo. do
, re . Fa, lo , do , ra .

Fa, Io, do , mi

.

Fa, lo , da re »

Fa
, lo

,

da , ra

.

Fa , lo

,

da , mi .

Fa, lo , re , ra . Fa, lo , re 3 mi »

Fa , lo , ra , mi . Fa, si , do 5 da .

Fa, si , do , re . Fa , si

,

do , ra «

Fa , si , do , mi . Fa, si

,

da , re .

Fa , si

,

da , ra * Fa

,

si , da

,

mi *

Fa, si, re

,

ra . Fa, si

,

re, mi 4

Fa, si , ra , mi * Fa, dò , da , re *

Fa , do

,

da

,

ra * Fa, do , da , mi *

Fa , do

,

re. ra * Fa, do , re. mi *

Fa, do

,

ra , mi > Fa, da , re 9 ra .

Fa, dà , re. mi * Fa, da

,

ra , mi .

Fa, re. ra, mi

.

Fo, sol

,

sa , la .

Fo, sol

,

sa , Io . Fo, sol

,

sa

,

si k

Fo, sol

,

sa

,

do

.

Fo, sol

,

sa * da *

Fo, sòl , sa

,

re

.

Fo, sol

,

sa , ra .

Fo, sol

,

sa , mi . Fo

,

sol

,

la. lo
Fo, sol , la , si . Fo, sol

,

la. do.
Fo, sol

,

la. da . Fo, sol

,

la , re .

Fo, sol

,

la , ra k Fo, sol

,

la

,

mi

.

Fo, sol. lo. si . Fo

,

sol , lo

,

do

.

Fo, sol. lo. da . Fo
, sol

,

lo. re .

Fo ;
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Fo, sol

,

lo. ra . Fo, sol
i
Io, mi •

Fo, sol , si

,

do

.

Fo, sol , SÌ , da .

Fo, sol 3
si , re . Fo, Sol

;,
si. ra .

Fo, sol

,

si , mi . Fo, sol. do 3 da .

Fo, sol ; do , re . Fo, sol

,

,
do :,

ra

.

Fo, sol , do , mi

,

Fo, sol 3, da

,

re .

Fo, sol ,
da , ra . Fo, sol , da , mi •

Fo, sol

,

re 3 ra . Fo, sol , re. mi

.

Fo, sol

,

ra. mi

.

Fo, sa , la , Io *

Fo « sa 3 la. si . Fo, sa ,
la. do .

Fo, sa , la , da . Fo

,

sa , la , re .

Fo, sa 3 la , ra . Fo, sa , la. mi .

Fo, sa , lo. si . Fo, sa , lo , do

.

Fo, sa i lo. da . Fo , sa , lo. re •

Fo, sa 3 Io , ra . Fo, sa , lo. mi .

Fo, sa , si 3 do . Fo, sa , si , da .

Fo, sa 3 SÌ > re . Fo, sa 3 si , ra ,

IO, 13 > 3 ^ 6 .

•

Fo, sa 3 si , mi . Fo , sa , do. da .

Fo, sa 3
do , re

.

Fo, sa , do , ra .

6 , S 9 12, 3 -

Fo, sa 9

1

do , mi . Fo, sa ,
da

,

re .

Fo, sa 3 da , ra . Fo, sa , da , mi

.

Fo, sa 3 re. ra . Fo, sa , re , mi

.

Fo, sa 3 ra , mi . Fo, la , lo , si .

Fo, la , Io, do . Fo, la , lo, da .

Fo, la, lo , re . Fo, la. lo
, ra .

Fo ,
la , lo. mi . Fo, la. si. do *

Fo,
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Fo , la , si , da . Fo , la , si , re .

Fo , la , si , ra . Fo , la , si, mi

.

3,6,8, 12 .

Fo , la , do , da . Fo , la , do , re

•

12 , 3 , 6 , 8 .

Fo , la , do , ra . Fo , la , do , mi

.

12 , 3*6, 9, 12,3, 6, io.
o

9 , 12 y

o
6 > 9 i « , 3,

o

9 9 * 2 , 3, 6.

Fo, la. da , re. Fo, la

,

da , ra
Fo, la. da

,

mi

,

Fo, la. re. ra
Fo, la , re. mi

.

Fo, la. ra , mi
Fo, lo. SÌ 5 do . Fo, lo. Si, da
Fo, lo. si , re . Fo, lo

,

Si, ra

Fo, lo. si , mi

.

Fo, Io, do. da
Fo, lo. do , re .

*>»
Fo, lo. do , ra

6

,

IO, 12, 3

Fo, lo, do , mi

.

Fo, Iq, da , re

Fo, lo. da

,

ra . Fo, lo. da

,

mi
«

r

8 , J2
’ 3 3,

6

Fo, lo. re. ra .
**r 4

Fo, lo

,

re , mi
Fo,

/
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Fo, lo. ra , mi , Fo
, si

,
do. da ,

Fo

,

si

,

do. re . Fo, si , do , ra .

Fo, si. do , mi • Fo, si , da , r/e .

Fo

,

si. da , ra • Fo, da , mi

.

Fo, si , re. ra . Fo, si , re ,
mi .

Fo, si
3

ra , mi

.

Fo, do. da , re ,

Fo» do, da

,

ra . Fo, do

,

da , mi .

Fo, do, re , ra . Fo, do , re. mi .

Fo, do , ra. mi Fo, da ,
re. ra •

Fo, da , re. mi • Fo , da ,
ra , mi

.

Fo , re , ra. mi , Sol, sa ,
la , lo .

Sol. sa , la ,
si . Sol, sa , la , do .

Sol, sa , la , da . Sol, sa ,
la , re .

Sol, sa , la , ra * Sol, sa » la , mi .

Sol, sa , lo , si

.

Sol, sa

,

lo , do .

Sol, sa , lo. da . Sol , sa , Io , re •

Sol, sa , lo , ra . Sol, sa , lo. mi .

Sol, sa , si , do . Sol, sa , sì , da .

Sol ,
sa , si , re . Sol , sa , si . ra .

Sol, sa ,
si

,

mi . Sol, sa , do , da .

Sol, sa , do. re . Sol , sa , do

,

ra .

Sol, sa do. mi. Sol

,

sa , da , re .

Sol, sa » da , ra . Sol, sa , da

,

mi •

Sol, sa , re. ra . Sol, sa , re , mi •

Sol, sa , ra , mi . Sol, la , lo ,
si .

Sol, la , lo, do . Sol, la , lo , da •

Sol, la , lo. re . Sol, la , lo , ra .

Sol, la , lo. mi . Sol , la , si , do .

Sol, la , si

,

da . Sol , la , si , re .

)

. * 8 , IO, 12, 3 •

K ool

,
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Soì $ ls j si j ra « Sol , la a si a mi .

Sol , la , do , da . Sol a la a do a re ,

Sol , la , do 3 ra . Sol a la a do , mi

.

io, 12, 3 , 6 ,
. t

Sol a la , da j re • Sol , la a da a ra ,

Sol j la , da , mi •

6 , 8,1 2, 3 ,

Sol, la a re a ra ,

Sol , la , re a mi. Sol , la a ra a mi .

Sol , lo, si , do

,

Sol , lo a si , da .

Sol j lo, si , re . Sol , lo , si , ra .

Sol a lo a si a mi . Sol a lo , do a da ,

Sol , lo , do , re . Sol a lo a do a ra ,

Sol, lo , do , mi

,

Sol a lo a da a re •

3 * 6 , 8 a 12 ,

Sol , lo
, da a ra , Sol , lo

, da , mi ,

12 > 3 * 6 ,8 • 12 > 3 ? ^ » 9 ’

0

3> 6*9 s 12 »

0

’ 6,9 9 12 , 3
0

9* * 2 , 3 s 6 «

Sol a lo , re , ra , Sol , ro , re a mi ,

Sol , lo, ra a mi

.

Sol , si a do , da ,

Sol a si , do a re . Sol , si a do , fa .

Sol , sì a do a mi . Sol , si a da , re •

Sol a si , da , ra . Sol , si , da , mi ,

6 , 10 , 12 , 3 .

So

\
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Sol 5 sì > re,
» ra . Sol , SÌ , re , mi •

Sol 3 SÌ , ra , mi » . Sol , do , da , re.
Sol 3 do , da .

, ra . Sol , do , da 3
mi .

Sol 3 do , re., ra » Sol 3 do 3 re , mi .

Sol , do , ra,
,
mi . Sol , da a re , ra .

Sol 3 da , re. mi . Sol , da , ra .» mi .

Sol , re. ra , mi

.

r
Sa 3» la , lo

3•
si .

Sa
3»

la , Io , do . Sa
3,

la , do , da .

Sa , la , lo ,1 re,.
,
Su , la ,,

lo , ra .

Sa , la , lo , mi

.

Sa , la a»: $ì -, !
d.0 .

Sa , la ,
si , da , Sa , la.

3ì SÌ , re .

Sa ,i la , Ai ra . Sa , la , 81 , mi •

Sa , la , do , da . Sa , la.. do 3 re .

Sa 3 la , do , ra * Sa , la.. do. mi .

Sa , la. da , re . Sa , la. da , ra .

Sa 3 la,? da ,f mi*, . Sa, la. re , ra .

Sa 3
la , re ,3 mi • Sa

,

la , ra. pai .

Sa, lo

,

SÌ , do . . Sa

,

lo. si. da

.

Sa 3 lo , SÌ , re
r
Sa 3 lo , «, ra . :

Sa 3 lo , SÌ 5 mi

:

Sa

,

lo,- do , da •

Sa

,

lo, do

,

re . Sa , lo. do 3 ra

.

Sa , lo, <do. mi * . ‘Sa , lo 3 da , ,re.

Sa , lo 3 da 3 ra » Sa , Io, da

,

mi

.

of) .
IO, 12, 3 * 6 .

Sa, IO , re , ra • Sa, lo* re , mi .

Sa , lo. ra. mi . , Sa j si. do , da

.

Sa , Si, do , re .
'

Sa, SI , do , ra .

Sa , si , do , mi % Sa , si. da
, re •

Sa 3 si , da 3 ra . Sa, si

,

da , mi •

K 2 Sa ,

t
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Sa , si , re y
ra . Sa , si

,

re , mi .

<2 , 3> <> 9 8 »

Sa i
si ,

ra , mi . Sa , do y da y re *

S a 5 do

,

da , ra ; Sa , do , da y mi »

S a » do , re. ra i Sa , do , re , mi è

Sa » do, ra. mi a Sa ,
da , re , ra .

Sa i da ,
re, mi a Sa , da , ra , mi •

Sa ^ re y.
ra ,

mi « La , lo ,
si , do *

La j lo , si , da « La , lo , si , re *

La » lo , si , ra . La , lo , si , mi «

La i lo. do , da * Lo , lo y do , re .

La , lo y do

,

ra * La , lo. do , mi.

La, lo, da , re i La , lo, da y
ra

.

La , lo, da

,

Ini è La

,

lo y re. ra .

La , lo
,

re, mi

.

La , lo, ra , mi

.

La j si, do , da

.

La , si , do

,

re .

La , SI ,
do $ ra . La , si

,

do

,

mi *

La j si, da , re * La , si , da , ra .

La

,

si

,

da ,
mi « La , si 5 re ». ra .

•

La , si , re ,
mi

.

La , si , ra , mi •

La ,
do , da

,

re * La

,

do , da , ra .

La , do

,

da , mi . Lo

,

do y rey ra *

La , do ,
Jre, mi * La, do

,

ra , mi *

La , da , re. ra . La

,

da , re. mi

.

•

La , da , ra , mi . Là

,

re. ra , mi «

La , •i. do , da * Lo

,

si , do

,

re .

Lo , si. do. ra . Lo , si , do

,

mi .

Lo , Si, da , re . Lo

,

si , da

,

ra .

Lo , SI, da , mi * Lo, si? re , ra .

La
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•

*4*

Lo

,

OD re ,
mi

.

Lo

,

do ,
da , re

Lo ,
do

,

da

,

mi
•

Lo

,

do

,

re , mi

Lo

,

da ,
re , ra

•
*

Lo

,

da ,
ra

,

mi

Si, do ,
da ,

re
•

Si, do

,

da ,
mi

•

Si, do ,
re, mi

Si, da ,
re

,

ra
•

Si , da ,
ra ,

DII

Do , da,,

re ,
ra

•

Do ,
da .

,
ra , mi

•

Da.»
re. ra. mi

Lo j si ) ra ,
mi *

Lo , do ,
da , ra

.

Lo , do , re ,
ra .

Lo , do , ra ,
mi .

Lo , da a re ,
mi

.

Lo , re , ra ,
mi «

Si , do , da , ra . ,

Si , do , re , ra .

Si , do , ra , mi

.

Si ,
da , re ,

mi .

Si ,
re , ra, mi

.

Do ,
da ,

re ,
mi •

Do , re , ra , mi

\

AH'
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ÀRTICOLO'IV.

Settecento vovantadue Cinquine .

Fa. fo, sol, sa, la Fa , fo
, so [

,

Sa , IoFa, o, so , s? Fa, fo, sol, sa do-Fa fo . sol , sa , da . Fa
, fo , so

| , sa , r

° ‘

Fa fo
, sol , sa , ra

. (
Fa » fo, sol

, sa
, m ;

*

Fa ’
f°

: so
,

la
’
J°

• Fa , fo , sol
, la

, si ,

Fa ’ f
° ’ so ’ a ’ do • Fa , fo

, sol
, |a , da .

Fi
3

,

9

1
" * Fa > fo

, sol
j0

•

p . f
3 so1 ’ lo

> re . Fa , fo
, sol , lo ra

Ef’f
0 »*0 >Jo,mi. Fa,fo, So

| ,si do

‘

F »fo, so , si )da> Fa ; fo , sol ’,

d

r

°

e
•

£* ’/o
, sol , si , ra . Fa , fo . so! ,J ^ *

Fa , fo , sol , do, da . Fa fo , sol , dò’ ™ .*

Fa fo

’ S°
’ j°’

ra ‘ Pa 1 fo ’ so! • do , mi

.

Fa, fo, sol, da, re. Fa,fo,sol, da , ra ,

i fo , sol, da , mi

.

? fo, sol , re, mi

.

Fa fo , sol
, re , ra

Fa » io , sol
, i a , mi

T~> _ _ 1 *

5 to, SOI , re, mi * ha >*o , sol
, i a , mi

.

Fa , f0 , sa , la
, lo . Fa - fo , sa , la

, sì .

Fa , fo , sa , la , do . Fa , fo , sa , la
, da .

Fa , fo , sa , la , re . Fa , fo
, sa , la

, ra .

Fa, io, sa, la, m i. Fa , fo , sa , lo, sl.
Fa » fo , sa, lo , do . Fa, fo , sa , lo , da .

Fa > io 9 sa , lo , re é Fa , fo , sa , lo, ra *

Fa , fo , sa, lo, mi. Fa , fo , sa , si a do .

Fa ^ io, sa, si, da. Fa,fo,sa, sì, re.

Fa,
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Fa > ft> , sa , si , ra .

Fa 9 fo > ^3 5 do > da .

Fa 5 lo 9 sa , do, ra .

Fa * f° j sa > da * re .

Fa> fo 3 sa , da , mi

.

Fa, f°, sa , re 3 mi

.

Fa ,
fo , la , lo 3 si •

Fa 3 fo 3 la , lo 3 da .

Fa 3 fo, la , lo > ra .

Fa 3 fo , la 3 si 3 do .

Fa 3 fo 3 la 3 si, re •

Fa 3 fo , la , si , mi .

Fa 3 fo , la, do 3 re .

Fa , fo , la 3 do 3 mi

.

Fa 3 fo , la 3 da, ra .

Fa 3 fo 3 la ,
re , ra .

Fa , fo ,
la , ra , mi .

Fa 3 fo ,
lo , si 9 da ,

Fa 3 fo 3 lo ,
si 3 ra .

Fa , fo , io , do , da .

Fa , fo , lo 3 do , ra ,

Fa , fo 3 lo 3
da 3 re .

Fa 3 fo , lo 3 da 3 mi

,

Fa 3 fo , lo 3 re 3 mi

.

Fa 3 fo , si , do , da «

Fa , fo , si , do -» ra ,

Fa , fo, si , da , re.

Fa, fo,si , da , mi .

Fa , fo , sa , si , mi .

Fa , fo , sa ,
do , re .

Fa , fo , sa ,
do , mi

.

Fa
, fo , sa

,
da , ra .

Fa
, fo, sa, re

,
ra .

Fa , fo , sa , ra ,
mi

.

Fa , fo , la , lo, do .

Fa , fo , la , lo , re ,

Fa , fo , la , lo , mi •

Fa , fo , la , si , da .

Fa , fo , la, si , ra .

Fa , fo , la , do, da ,

Fa , fo , la , do , ra .

8, 9, 12 , 3 , 6

.

Fa , fo , la , da , re .

Fa , fo , la , da , mi .

Fa , fo , la , re , mi

.

Fa ,fo , lo , si , do .

Fa ,
fo r , lo , si , re .

Fa , fo , lo , si , mi

.

Fa , fo , lo, do , re .

Fa , fo , lo , do , mi.

Fa ,fo , lo , da , ra .

Fa , fo , lo , re , ra .

Fa, fo , lo , ra , mi .

Fa , fo , si. , do , re .

Fa , fo , si , do , mi .

Fa , fo , si 3 da , ra .

Fa , fo , si , re , ra .

Fa,
>
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Fa , fo , si , re , mi .

Fa » fo , do , da , re

.

Fa ,fo. do. da, mi

.

Fa 9 f0, do

,

re , mi

.

Fa *fo. da , re , ra .

Fa ,fo. da

,

ra, mi

.

Fa 9 sol ,. sa 9 la , Io .

Fa 9 sol 5 sa, la, do .

Fa 9 sol 9 sa , la, re .

Fa 9 SOI , sa. la , mi .

Fa , sol J.sa , lo , do .

Fa , sol , sa. lo, re .

Fa ,sol , sa , lo, mi .

Fa 9 sol > sa
^
>si. da.

Fa , sol , sa , si

,

ra .

Fa , sol, sa 9 do

,

da •

Fa , sol.» sa 9 do , ra.

Fa , sol
:» sa.. da. re .

Fa,
,
sol. sa

,

da , mi .

Fa
, sol 9 sa ,re , m»

.

Fa
, sol 9 la , IO,

, SI •

Fa
9 sol , la , IO , da .

Fa
9 sol , la

, Io, ra

.

Fa , sol , la >si. do.
Fa ; sol , la

1 , si,re .

6,i 8, IO
> 3 -

Fa ,soI 3.
la. SÌ y mi

.

Fa i fo. si. ra , mi

.

Fa ,fo
, do

.

da , ra .

Fa ,fo, do

,

re , ra .

Fa . fo , do , ra, mi .

Fa , fo. da. re , mi

.

Fa * re. ra , mi .

Fa , sol

,

, sa , la

,

si •

Fa , sol

,

sa. la. da .

Fa , sol , sa , Ia 9 ra

.

Fa , sol ,

> sa

,

Io .

, S 1 •

Fa , sol. sa , IO , da „

Fa , sol , sa, , lo , ra .

Fa , SO,
, sa , si, do .

Fa , sol.
•
sa, Si, re

.

6 , 8, 99 12
, 3 •

Fa
, sol 9 sa,

,
si

,

mi

.

Fa , sol ,. sa. do , re .

Fa , sol 3.
sa, do , mi •

Fa , sol .
>
sa , di. ra .

Fa , sol. sa , re. ra .

Fa , sol 3.sa. ra. mi •

Fa , so! , la , IO , do .

Fa , sol , fa , lo. re .

Fa , sol. la , lo. mi .

Fa;;sol , la , si. da •

Fa ; sol , la
i.
si; ra .

Fa J sol

«

> la. do. da •

Fa 4
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Fa , sol , la , do, re

.

Fa , sol , la, do

,

ra .

8, io. 12, 3 > 6 .

Fa
;
sol

,

la; 1do, mi . Fa', sol, la , da

,

re.

Fa , sol

,

la ; da. ra . Fa
, sol

,

la. da

,

mi

.

Fa , sol » la , re , ra , Fa , so! , la. re ,
imi .

Fa, sol. la, ra , mi , Fa , sol
,» lo 3» si , do.

Fa, sol ,1

lo , si , da . Fa , sol , Io, si. re .

Fa , sol , lo , si, ra < Fa , sol , lo , si , mi .

Fa , sol, lo. do , da . Fa , sol ,1
lo

,1
do

3,
re .

Fa , sol , lo. do , ra . Fa ,sol

,

lo ,
1do , mi .

Fa , sol

,

lo. da

,

re , Fa , sol

,

lo, da , ra

.

10,12, 3 » 6, 8.
ì

Fa ,sol , lo. da , mi . Fa , sol 3,
lo , re , ra .

Fa , sol. lo. re. mi . Fa , sol , Io , ra , mi .

Fa , sol
3>

8*1
, do , da. Fa , sol , si. do , re .

Fa ,
sol , si ,

do

,

ra

,

F a , sol

,

si, do

,

mi • .

Fa , sol
3>

si 3 ,
da

,

re

,

Fa , sol

,

si , da

,

ra .

Fa , sol

,

si, da

,

mi

.

Fa , sol 3»
si

,

, ra .

Fa , sol

,

si. re ,
mi

.

F a , so!

,

si, ra , mi

.

Fa , sol 3,
do ,

da
;9 re * Fa ,sol

,

do. da , ra .

F a , sol

,

do. da. mi

.

Fa, sol

,

do

,

, re , ra

Fa , sol

,

do
3,
re. mi

.

Fa , sol

,

do

,

ra , mi . .

Fa , sol. da , re 3»
1 a

.

Fa, sol

,

da , re , mi .

Fa, sol. da
i»
ra

,

mi

.

Fa , sol. re, ra, mi

.

Fa , sa , la
3

lo

,

si

.

Fa , sa , la , lo , do .

Fa , sa , la. Io, da . Fa , sa , la , lo,
,
re v

Fa , sa

,

la , lo , ra . Fa , sa , la. lo. mi .

Fa , sa

,

la. si, do • Fa , sa

,

la, si. da •

L i
Fa

\
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Fa , sal y la 9 SI 9,
re. Fa , sa , la , si 9 ra .

Fa j sa 9 la 9 si 9 mi

.

Fa , sa ,la. do

,

da

.

Fa , sa 9 la , do 9 re . Fa, sa , la. do , ra .

Fa , sa , la , do , mi . Fa , sa , la
j,
da

3,
re .

Fa , sa 9 la 9 da 9 ra . Fa , sa , la. da. mi

.

Fa , sa , la , re.
,
ra. Fa , sa , la

,

.
re , mi

.

Fa , sa > la 9 ra , mi

.

Fa , sa , lo ,1
si

,

do ,
Fa , sa , lo

, si y da . Fa , sa , lo ,si,
,
re

.

35 6 , 8 > 9 >,
12.

Fa y sa 9 lo i si , ra. Fa , sa 9 lo 9 si 9 m i.

Fa , sa 9 lo 9 da 9 mi

.

Fa
9 sa , IO 9 do , re .

3 5 6 IO, 12,

Fa
w-*

y sa 9 lo , do , ra . Fa , sa , 16, do. mi .

Fa y sa » lo 9 da , re . Fa , sa , IO , da y ra .

Fa.
y%

> sa ,

ì
lo 9 da y mi . Fa 9 sa y IO 9 re , ra .

Fa 9 sa 9 lo , re , mi . Fa , sa , IO, ra , mi .

Fa y sa 9 si 9 do. da . Fa , sa 5 [Sj , do , re,.
Fa

y sa 9 si 9 do , ra . Fa , [sa 9 SI , do , mi .

Fa , la , lo , do. da . Fa , la .
.
do. da , mi .

Fa
, sa , si 9 da 9 re . Fa , la

,
lo. do , re .

12
> 3 96989 9-

Fa
y la 9 do , re , ra . Fa , sa 9 si 9 da , ra .

’• 12 j 3 :,6, 8, io

.

Fa 9 la

.

,
lo , do , ra . Fa , la , do. re. mi

.

Fa

.

, sa,, si , da , mi

.

Fa 9 la ,

,
lo j dO y mi

.

Fa
, la

,

do , ra
,
|mi

.

Fa
, sa 9 si 9 re. ra

.

•

Fa
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Fa , la j lo. da , re

.

Fa, la ,
1da

,

re, ra

.

Fa , sa , si

,

re 9 mi

.

Fa,
*
la , lo. da j»

ra.

9 j» 12, 3 > 6 , 8 .

Fa , la, da, re , mi

.

Fa, sa , si , ra , ?mi

.

Fa , la 5 lo, da

,

mi

.

Fa, la, 1da , ra, mi .

Fa « sa , do. da

,

re . Fa, la , lo. re, ra

.

Fa 5 la j re. ra , 1mi . Fa, sa, do. da , ra .

Fa 9 Ia 9 lo. re ,
1mi . Fa, lo. si , !do , da .

Fa 9 sa 9
(do, da

,

mi

.

Fa , la

,

lo. ra

,

mi

.

Fa ,lo. si. do. re . Fa, sa

,

do

,

, re , ra .

Fa ,
la. si. do. da . Fa,

1
lo , si , do

,

ra

Fa 3 sa > do

.

,
re.,mi. Fa

.

,
la,>

si 3 do 3
re

Fa , 1?, si. do. mi « Fa, sa

,

do

,

ra, mi

Fa , la , si. do. ra . Fa,
»
Io,

1
si

,

da

,

re

Fa 9 sa y da , re. ta . Fa, la y si. do. mi ,

Fa y lo» si

,

da , ra . Fa,
,
sa. da

,

re, mi

Fa » la»!si. da , re . Fa, lo. si. da , mi

Fa , sa 3 da

.

>
ra. mi

.

Fa, la. si. da. ra

Fa 3 10 , si , re. ra. Fa .

,
sa, re, ra, mi

Fa 3 la 3 si. da

,

mi

.

Fa ,

,
lo

,

si, re, mi

Fa 3 la 3 lo. si. do

.

Fa
;>
la , si , re, ra

Fa 3 lo 3 si. ra , mi

.

Fa

.

»
la» lo, si, da

Fa , la. ai. re

,

mi

.

Fa .ilo. do

,

da , re

Fa ,
la

,

IO
3>

si, re

.

Fa •
,

la , si 9 ra , mi

Fa , lo. do
ì>

da-1
ra • Fa .

.
la. lo, si , ra

Fa , la. do , da. re . Fa,»lo. do , da, mi

Fa j la. lo ,»
si. mi . Fa,(

la. do , da ,ra

Fa , lo. do 9 re , ra . Fa , lo, do > re
3,
mi

Fo 9 soli,
sa , la , lo . Fo » sol , la,

>
re. a

La Fai

i
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Fa , lo.
,
do , ra

:,
mi . Fo,, sol , sa , la , si «

Fo 9 sol , la > **e , mi

.

Fa , Io , da , re , ra

.

li , sol , sa , la , do

.

Fo , sol , sa , do , mi

.

Fa , lo , da 3 re
3,
mi

.

Fo , sol , sa , la.
,
da ,

Fo , sol , sa , da , re i Fa , lo , da .
>
ra

,
mi

.

Fo , sol , sa , la , re * Fo , sol , sa .

, da , ra *

Fa , lo, re .

>
ra ,

, mi

.

Fo , sol* sa , la , ra *

Fo ’jsol.
>
sa

3*
da • mi

.

Fa , si , do , da ,

,
re .

Fo , soi , sa ,la,
,
mi

.

Fo , sol , sa 9 re , ra »

Fa 5 si , do 3>
da ,Nra . Fo * sol , sa , lo , si •

Fo , sol , sa , re , mi . Fa , si , do

,

, da , mi .

Fo , sol , sa , Io
3,
do » Fo , sol , sa ? ra

3,
mi .

Fa,, si

,

do

,

re
., ra . Fo

;, sol , sa .

t
Io, da *

Fo , sol ,
la ,,

si

,

do

.

Fa
, si , do. re. mi «

Fo,
> soi j sa , lo , re i Fo,

3
sol , la ,, si. da .

Fa 5 si. do ,
>
ra

3,
mi . Fo , sol, sa .

> lo.,
ra *

Fo, sol
3i

l3 9 si

,

re . Fa ,

,
si, da

,

re. ra .

Fo
> sol 9 S<*

:,
Io

,

mi

.

Fo «
,
sol , la . si. ra .

Fa!
» si , da

,

re. mi * Fo, sol, sa. si. do .

Fo
3 sol.> 1^ 3,

si. mi . Fa, si, da , ra. mi

.

Fo

,

sol ,,
sa 3,

si , da . Fo 3,
sol , la

:

. do. da *

Fa.
»
si. re. ra , mi

.

Foj
,
sol , sa , re .

Fo, sol

,

la , do 3
*>e

,

Fa , do, da

,

re , ra *

Fo,
,
sol

i>
sa , si. ra . Fo, sol , la , do

,

i
ra *

Fa, do. da

,

re , mi

.

Fo, sol ,$a, si, mi *

Fo, sol , la , do. mi

.

Fa, do , da

,

ra. mi •

Fo, sol , sa , do , da . Fo

,

sol , la

,

da , re .

Fa,
> do

,

re. ra , mi

.

Fo, sol, sa

,

do

,

re .

Fo, sol

,

la 9 da , ra . Fa, da , re

,

ra. mi *

Fo,
,
sol

,

,
sa,

,
do.,ra . Fo, sol, la , da , mi

.

Fa,
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\

*49

Fo , sol , la , lo , si . Fo , sol , la , lo , do

.

Fo, sol, la ,lo , da . Fo,sol , la* *

Fo ,
sol , la , lo , ra . Fo, sol , la , lo , mi .

Fo j
sol , la , ra , mi . Fo , soi , si ,

da , mi •

Fo , sa , la , si , re . Fo, sol , Io , si, do.

Fo, ìsol

,

si , re , ra . Fo, sa

,

la , si

,

ra .

i

Fo, sol

.

,lo

,

si , da . Fo

,

sol. si , re , mi .

Fo, sa ,
la

,

si ,
mi . Fo, sol , lo , si. re •

Fo, sol ,
,si

,

ra » mi

.

Fo, sa

,

la , do , ida .

Fo,
Fo,

sol,

sa ,

lo,

la ,

si , ra •

do , re .

Fo,
Fo,

sol

,

sol

,

do, da

,

Io , si , 1

re .

mi .

Fo

,

sol <
»
do. da, ra . Fo,

,

sa , la ,
do

,

ra .

6 , 8, 9 >
I2 > 3 -

Fo , sol

,

,
lo. do , da . Fo, sol , do , da, mi .

Fo ,
sa , la , do ,mi

.

Fo, sol ,,
Io , do , re

,

Fo, :sol

,

do

,

,
re , ra . Fo

3>
sa , la , da , re -

•

Fo ; sol - Io
3,
re 9 ra . Fo, sol 3

do, re , mi .

•

Fn . sa * la , da , ra • Fo, sol 3,

lo , do , mi.
•* v 7

sol i do , ra , mi. Fo, sa , la , da , mi •

Fo, sol ,
lo. da , re . Fo, sol ,

da , re ,,
rà «

Fo

,

sa

,

la, re , ra . Fo
;,
sol , lo, da ,,

ra.
é

Fo, sol
:,
da.

,
re, mi . Fo .

>
sa 3,

la, re. mi .
•

Fo, sol, lo, da , mi . Fo,
,
sol, da, ra, mi .

8 , 9’ 12 , 3,6.

Fo, sa , la, ra , mi . Fo,»
sol

3,
lo, re, ra é

Fo, sol ,»
re. ra , mi . Fo,

>
sa , lo , Si , do .

Fo, sol 9 I°> re , mi . Fo .

,
Sa f la, lo , si 4

Fo, »a ,
lo, si

, da . Fo.
,
sol ,lo, ra, mi *

Fo,
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Fo 9 sa ; la » lo 9 do.

Fo , sol , si, do, da.

Fo , sa , lo , si , ra .

Fo, sa , la , lo, re .

Fo , sol , si , do , ra .

Fo, sa , lo, do, da .

Fo , sa , la , Io , mi

.

Fo , sol , si , da, re .

Fo 9 sa , lo, do, ra .

6 , 8, io 9 12, 3.

Fo , sa , la , si , da .

Fo , sa , lo , da, re .

Fo , la , si , do, mi

.

Fo, sa , da , re, mi

.

Fo, sa , lo, da , mi

.

8 , jo,i2 ,3,6.

Fo, la 9 si , da , ra .

3 9 8, IO, 12.

Fo 9 $a , re 9 ra , mi

.

Fo, sa , lo , re , mi

.

Fo, la , si , re , ra .

Fo , la , lo , si , da .

Fo, sa , si, do, da .

Fo, la
, si , ra

, mi .

Fo , la , Io , si
,
ra .

Fo , sa , si , do , ra .

Fo , la , do , da , ra .

Fo,sa , Io , si , re #

Fo, sa, la , lo, da .

Fo , sol, si , do , re .

Fo, sa , lo , si , mi

.

Fo , sa , la , lo, ra .

Fo , sol , si, do, mi

.

r o, sa , Io , do , re .

Fo
, sa , la , si , do ,

Fo, sol , si, da, ra .

Fo , sa , lo , do, mi .

Fo,sa , da, re, ra .

Fo , sa , lo , da , ra .

Fo , la , si , da , re .

Fo, sa, da , ra , mi

.

Fo, sa , lo , re, ra .

Fo , la , si , da, mi .

Fo , la , Io , si , do *

Fo , sa , lo, ra,mi

.

Fo , la , si , re , mi

.

Fo , la , lo , si , re .

Fo , sa , si , do , re .

Fo , la , do , da , re .

Fo , la , lo, si , mi .

Fo , sa , si , do , mi .

Fo,
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Fo , la , lo. do. da

.

Fo,lla , do , da , 1mi •

Fo,sa , si. da , re. Fo,]la , lo , do. re .

Fo , la

,

do , re , ra . Fo*, sa , si

,

da

,

ra •

12 , 3, 6 , 8 , 9 •
»

Fo, la , lo. do , ra . Fo, la , do mi •

* 12, 3 > 6 > 8, IO .

Fo , sa , si. da. mi. Fo, la , Io, 1do , mi

.

Fo, la

,

do

,

ra , mi . Fo, sa , si

,

re , ra .

Fo , sa

,

Si, re , mi

.

Fo, la , lo. da, ra.

io, 12, 3 * 6 ,
•

8.

Fo, la. da , re , mi

.

Fo, sa , si

,

ra

,

mi.

Fo, la

,

lo. da , mi

.

Fo, la , da

,

ra. mi

.

Fo , sa y do , da , re . Fo, la , lo , re. ra •

Fo, la

,

re , ra. mi . Fo, sa , do. da , ra .

Fo , la

,

lo. re. mi

.

Fo, la , si > do

,

da ,

Fo, sa , do , da. mi . Fo, la , lo

,

ra , mi •

Fo , lo. si

,

do

,

re . Fo, sa , do ,, re , ra .

Fo , la

,

si. do. da . Fo, lo , si , do , ra .

Fo ,
sa

,

,
do ,re, mi

.

Fo, la , si , do. re

.

Fo , lo

,

si. do

,

mi . Fo, sa , do , ra, mi

.

Fo , la , Si, do , ra . Fo, lo , si

,

da
3,
re

.

3 > 6 ’ 8, 9 » 12.
#

Fo, Io

,

si , da , ra . Fo, si , da , re, ra .

Sol , sa a»
la , do s,

re . Fo, lo , si

,

da , mi

.

Fo , si

,

da ,,
re i mi

.

Sol,,
sa , la ,

,
do , ra .

Fa , lo ,.
si

,

t
re , ra

.

Fo,
,
si , da , ra.

,
mi.

Sol y
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Sol f sa 3 la 3 do

,

mi . Fo
, lo , SÌ , re , iRii .

Fo , si

,

re, ]ra , mi . Sol
, sa , la , da , re .

Fo , lo , si

,

ra, mi . Fo , do , da, re , ra

.

Sol , sa , la , da , ra . Fo , lo
3, do , da

,

re

.

Fo , do , da

,

re. mi . Sol , sa , la 3 da

,

mi .

Fq , lo 5 do. da.
,
ra

.

Fo , do , da. ra

,

mi

.

Sol , sai , la , re

,

ra . Fo
, Io

,

do , da ,
mi.

Fo , do , re , ra. mi. Sol , sa , la , re , mi .

Fo , lo ,

»
do , re , ra . Fo

, da 9 re. ra , mi .

Sol , sa , la. ra , mi . Fo , lo , do , re , mi .

Sol , sa , la
,
lo a,

si . Sol , sa , lo , si , do.
Fo , lo

, do , ra. mi . Sol , sa , la , lo , do .

Sol , sa , lo , si. da . Fo , lo
j»
da , re ,

>
ra .

Sol , sa , la , lo. da . Sol , sa , IO

j

9 si 3 re .

Fo , lo 5 da , re, mi. Sol , sa 3 la «

9 lo 3 re .

Sol , sa , IO , si

,

ra . Fo , lo
, da , ra , mi .

Sol 3 sa 3 la 3 lo. ra . Sol , sa , lo
, sii mi .

F03 lo .
>
re , ra, mi . Sol , sa , la , lo, mi .

Sol 3 sa , lo. do. da . Fa, si , do , da , re .

Sol 3 sa
, la , si. do . Sol , sa , lo .

,
dO

;9 re .

Fo 3 si 3 do , da , ra . Sol , sa , la , SÌ , da .

Sol , sa , lo. do ,

, ra. Fo
, si

3»
do. da

,

mi .

Sol 3 sa , la , si

,

,
re

.

Sol , sa , Io , do , mi .

Fo
3 si

, do. re, ra . Sol , sa , la , si. ra .

Sol , sa , lo, da ,, re . Fo , si , do , re , mi .

Sol , sa , la , si , mi . Sol , sa , lo. da , ra .

Fo, si
, do , ra , mi . Sol , sa , la , do , da

.

Sol
, sa , l0,(da , mi . Sol , sa , lo

,,
re , ra .

Sol
, la

, IO, si. do . Sj! , la 3 si , re , mi .

Sol
, sa , IO, re. mi . So! , la , lo , da .

Sol,

/
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Sol 3 là 3 si , ra ^ mi ,

Sol 3 là 3 lo j si 3 re •

Sol 3 sa 3 si 3 do y da .

Sol , la , do , da , ra .

Sol , la, lo, si , mi .

Sol , sa 3 si , do , ra

.

Sol 3 la , do , re , ra «

Sol , la 3 lo , do , re

,

Sol 3 sa , si , da , re .

Sol, la, do, ra , mj.

Sol, la , lo, do, mi.

Sol , sa , si , da , mi

.

Sol, la, da , re, mi

,

Sol , la , lo , da , ra ,

Sol , sa , si , re, mi .

Sol , la , re , ra , mi

,

Sol , la , Io , re 3 ra •

Sol 3 sa, do, da , re .

Sol 3 lo , si , do , re ,

Sol , la , lo , ra , mi

,

Sol , sa , do , da , mi

.

Sol , lo , si , do. , mi

.

Sol , la , si ,
do , re

.

Sol, sa, do , re , mi.

Sol , lo , si , da 3 ra •

Sol , la , si , do , mi

.

Sol 3 sa , da , re , ra •

Sol, lo , si, re , ra .

Sol , sa , lo
3 ra , mi

,

Sol, la,* do, da , re .

Sol , la , Io 3 si , ra •

Sol , sa , si , do , re .

Sol, la , do, da , mi

.

Sol , la , lo , do , da ,

Sol , sa , si , do , mi

.

Sol 3 la , do , re , mi .

Sol 3 la , io , do , ra .

Sol 3 sa 3 si , da 3 ra .

Sol , la , da , re , ra

.

Sol , la , lo, da , re .

Spi 5 sa , si , re , ra .

Sol, la , da , ra ,
mi

.

Sol , la , lo , da
,
mi .

6, 8,9,12, 3 .

Sol , sa, si , ra , mi

.

Sol , lo , si , do, da .

Sol , la , lo , re , mi .

Sol , sa , do, da , ra .

Sol , lo , si , do , ra •

Sol , la , si , do , da .

Sol , sa , do , re , ra .

Sol , Io , si , da , re .

Sol , la , si , do , ra .

Sol , sa , do , ra , mi
Sol , lo , si , da , mi

.

Sol , la , si , da , re .

Sol , sa , da , re , mi

.

M Sol

\
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Sol , la , si , da , ra . Sol , lo , si , re , mi
Sol , sa , da , ra, mi . Sol , la , si , da , mi t

6 , 8 , io, 12, 3.

Sol , lo, si , ra , mi .

Sol, la , si , re , ra .

Sol , lo, do, da , ra .

Sa , la , si , re, ra .

Sa , la , Io , si , do .

Sol , lo , do, re, ra .

Sa , la , si , ra , mi

,

Sa 9 la , Io , si , re •

Sol, Io , do, ra, mi.
Sa, la , do , da, ra .

Sa , la , lo , si , mi .

Sol , Io, da, re , mi .

Sa , la , do, re , ra .

Sa , la , lo , do , re ,

Sol, lo , re , ra , mi

.

Sa, la , do , ra , mi

.

Sa , la , lo, do , mi

.

Sol , si , do, da , ra

.

Sa , la , da , re, mi

.

Sa , la , Io , da , ra ,

Sol , sa , re , ra , mi

.

Sol, lo 9 do, da , re ,

Sol, da, re, ra , mi.
Sol, lo, do , da , mi

.

3,6, 8,9, i2

.

Sa , la , si , re , mi ,

Sa , la , Io
, si , da .

Sol , lo
, do, re, mi

.

3 5 6 , 8 , io , 12 .

«

Sa , la , do , da , re r

Sa , la , lo , si , ra ,

Sol, lo , da , re , ra .

Sa , la , do, da , mi

.

Sa
, la , lo , do , da ,

Sol , Io, da ,ra ,mi

.

12
» 3 3658,9,

Sa 5 la , do, re, mi

.

Sa , la , lo , do, ra •

Sol, si , do ,da , re .

Sa , la , da , re , ra .

Sa , la , lo , da , re .

Sol, si, do, da , mi

.

Sa
, la

, da , ra , mi

.

Sol,



La , lo. si. do

,

mi

.

Sa , lo. da

,

re , ra

.

La«, SI, da , re. mi

.

La , Io <
>
si

,

da

,

ra *

Sa , lo. da

,

ra , mi .

La

,

sì. re, ra , mi

.

M 2 Sa,
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•

1 4 •

La , lo , si, ri > »

Sa » lo, re, ra , mi.

La 9 do , da , re , ra

.

•

La 3,
IO , si , re , mi .

Sa, SÌ » do

,

da , ra .

La 3»

lo 9 da , ra .
,
mi

.

La .

>
lo ,

do. da , re .

Sa :
»
si , do

,

re 3,
ra .

La > da .
»
re. ra

;,
mi .

La .

> lo ,
do. da , mi •«

•

Sa
'

> S ì , do , ra , mi

.

LO;» si 9
do , da , ra.

La , 10, do ,,

re , mi*

Sa , SÌ ,
da , ra , mi *

Lo , SÌ , do 3>
re , ra .

La , IO , da ii

re , ra .

Sa , SÌ, re. ra , mi.

Lo , SÌ
3
do , ra , mi .

La ,
lO , da 5 ra 3 mi .

Sa , do , da ? re , mi .

Lo 9 SÌ ? da ,
re , mi »

La , SÌ , do , da , re *
•

Lo , SÌ 3,
re 3 ra , mi *

Lo , do ,
da , re, mi *

Lo 9 do , re
;>
ra , mi»

Si , do.,
da , re,ra .

Si , do. da, ra
;,
mi .

Si » da ,
re.>

ra , mi

.

E I

Sa , si , do , da , re

.

La , do , da , re , imi ,

La

,

lo. si ,
ra

,

mi .

Sa , si , do , da , mi .

La 3*
lo. re, ra. mi .

La 3»
lo. do

,

da , ra .

Sa
3
.‘si. do. re. mi »

Lo ,
si 9 do , da

,

re .

La , lO , do. re. ra •

Sa .
,
si , da , re. ra .

Lo , SÌ , do. da. mi .

La
;
>lo. do , ra. mi

.

Sa , SÌ , da. ra. mi .

Lo , SÌ , do , re. mi •

La .,10, da ,
re. mi .

Sa
;,
do , da i,

re, ra

.

Lo da , re , ra .

La ,
lO ,

re , ra. mi »

Sa , do ,
da 3

.ra

,

mi .
è

‘ Lo 9 SÌ
3,
da. ra , mi

.

Lo , lO . da 3
>re ;.

ra .

Lo , do , da ,ra.
,
mi.

•

Lo , da , re ,
ra , mi .

•

Si,
.
do 3,

da. re , mi •
•

Si , do ,
re. ra ,

mi •

•

Do, dai , re ,
ra,

,

mi •

N E.

IN-



ERBORI
* 5?

CORREZIONI

una
Quinto
rei •

semiminima ;

osservarne

fa, sa.

novanta »

ZMTHIM**TVH t

Si videbitur Reverendi(Timo Patri Magift* Sacri Palati

Apoftolici i

F. Xaverius 'Patferi ~*rch. Lariff,\ Vicefg.

c **/iM^*XA*********

IMP^ÌMìATV^

Fr. Thomas VinCentius Patii Ord» Pr*d. Sac* Pai Apofl.

Magift.

Pag.lin «

*3
24

54
66

77
*°3
142

3 nna 9

16 Quinta*

4 rg *

19 minima

.

1 5 osservarne »

22 fo 9 sa.

2 vovanta •



, 58

I N DI CE
DELLE MATERIE.

1 o.trr ) : ,v '

f
*

CAP. I. Quale sia la cagione di essere

stata la Musica così malamente spie-

gata
,

'
pag. il

CAP. II. Dei gradi di altera della voce * i $
CAP. III. Degli Accidenti * jy
CAP. IV. Nomi inutili . 23
CAP. V. Duratone della voce . 29
CAP.^ VI. Cognizioni necessarie al Com-

positore
. ^6CÀP. VII. Altre cognizioni necessarie al

Compositore
. 42

CAP. Vili. Formazione delle scale di

terza maggiore , e minore . 44
CAP. IX. Regole per conoscere i toni . 50
CAP. X. Teoria spropositata . 55
CAP. XI. Abusi della teoria presente . 65
CAP. XII. De' Trasporti

.

70
CAP. XIII. Come fa senso la voce . 77
CAP. XIV. Regole della semplice modu-

lozione . 67
CAP. XV. Regole degli Ambi . 90
CAP. XVI. Regole deIli Terni . 97
CAP. XVII. Regole delle Quaterne • 103
CAP. XVIII. Regole delle Cinquine . 107
CAP. XIX. Conseguenze utili . 113

CA-



*s<>

CAP. XX. , cd ULT. Altre conseguente
utili . xi6

APPENDICE.
ART. I. Degli Ambi , che sono sessan-

tasei « 123
ART. II. Dei Terni . c7ze sono dugento

venti . 126
ART. HI. Delle Quaterne y che sono quat-

trocento novantacinque . 102
ART. IV . Delle Cinquine , che sono Set-

tecento novantadue . x±2

\

/

ER-





t





- —







V Li, Ebu t
•

4raHb-v ' * j

/jJgLr,

Li.
'

Jp..

Ibiìl
'

'

. v bfwm^ il





VERA IDEA

DELLA MUSIC A
E D E L

CONTRAPPUNTO
DI D. GIUSEPPE PINTADO.

IN ROMA 1794.

NELLA STAMPERIA DI GIOACCHINO PUCCINELLI

Con licenza de\ Superiori

,



Biblioteca Universitaria de Sevilla


